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Due modelli di televIsori,

da tavolo e consolle

Valvole riceventi
Jflil'liw.lLU

Radio~onogra~i, ricevitori da 4 a 14

valvole, apparecchio portatile con

alimentazione dalla rete od a bat­

teria, autoradio

per qualsiasi applicazione (Rimlock,

Noval, Miniatura, Serie Rossa, etc.)

il mondo

Per la stagione 1952-53 PHILlPS

la rende famosa in tutto

naie tecnica costruttiva che

mali radioaudizioni ai televisori,

video. Dai 'ricevitori per le nor-

presenta il più completo e vasto

assortimen,to nel campo audio e

dai cambiadischi ai complessi di

amplificazione, PHILlPS è garan­

zia di alta qualità per la tradizio-

Microfoni ma­
gnetodinamici

Complessi di
amplificazione
sino a 70 W.

Altoparlanti
magnetodina­
miei di potenza

Giradischi e cambiadischi a 3 o 2

velocità per microsolco e solco nor·

male con rivelatore piezoelettrico
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Progressi nella registrazione magnetica

Il «'l'TUe - Matcher »

Voltmetro elettronico senza strumento
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Flasher a reattore saturabile
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TELEVISORE SOPRAMOBILE

Quanto di più perfetto per chiarezza, niti·
dezza di riceziòne, possa offrire la 1Cc~icJ

italia:1i1 ed estera . S~abjljtà di jrnm;:9in~ ot·
tenuta mediante dispositivo sp~cia!e - Mas­
sima facilità di (egolazione - lussuoso mo­
bile di modello depositato completo di ma­
schera parabolica di protezione, in cs"cu'
zione di pregiata radica chiara o scura. QUi!'

drante visivo di 14 O 17 poli ici.

PrEZZO 14 !Oollici L. 250.000 più T.R.; 17
pollici L. 260~000 più T.R.; 20 poliici Lire
290.000 più T. R.
Scatole montaggio e tutto il materiale per
TV - Mobili - Mascherine - Tubi 14", 17",20"
~ Conden~atori tropicali e ceramici - Elettro·
litici Valvole di tutte le serie, ecc. Richie­
dere j ns. listini.
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TELEVISORE RADIOfONO
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Televisore come il midget, completato da un potente radioricevìtore
7 valvole con occhio magico 6 campi d'onda - Complesso fonografico a
3 velocità, a richiesta viene fornito con giradischi a cambio automatico

lussuoso mobile in radiche pregiate di modello depositato.
Prezzo L. 550.000

33

29

35

36

.39

38

1 numero L. 250
6 numeri L. 1350

12 numeri IL. 2500
1 numero arretrato L. 300
1 annata arretrata L. 2500
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6 numeri L. 1470
12 numeri L. 2750

L'abbonamento può decorrere da qua·
lunque numero, anche arretrato.

Piccoli Annunci

Provatrasformatori «flyback»

Racliantismo

Indicc generale Annata 1952

CQ MILANO

Trasllleititon, « Carrier Courrcnt»

Spassosi circuiti R-C

FOTO DI COPERTlNA:

Contributo dell'Italia allo sforzo
,lifensivo della NATO. Gli alpi­
ni, durante un'esercitazione, sta­
biJiscono un collegamento radio.

Selezione Radio, Casella Postale 573, Milano. Tutte

le rimesse vanno effettuate mediante vaglia postale,

assegno circolare o mediante versamento sul C.C.P.
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servandosi la Redazione di apportare quelle varianti

oci aggiunte che ritenesse opportune.
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Super AnolizzOIOre
Senso 20.0000 - ohm/V

Misure sino o 50 Megoohm
L.18.000

2.500
4.850
7.350 .

14.850
2.500
6.500
9.500

TESTER PORTATILI

Senso 10000 ohm IV
l. 12.000

km.

PER TARATURA
L.
L.
L.
L.
L.
L.
L.

AZIENDA LICENZE INDUSTRIALI
FABBRICA APPARECCHI RADIOTELEVISIVI
ANSALDO LORENZ INVICTUS
VIA LECCO N. 16 - MILANO - TELEFONO 21.816
RADIOPRODOTTI - STRUMENTI DI MISURA
Analizzatori - Altoparlanti - Condensatori - Gruppi - Mobili
Oscillatori - Provavalvole ~ Scale parlanti - Scatole di montaggio
,Telai - TrasformatorI - Tastar - Vllriablli - Viti •. Zoccolì. 8ce,

Senso 1000 ohmlV
L.8.000

P,e..ai netti p.' grocciati.rivenditori

•

Sens. 4000 ohm/V
L. 23.000

SERIE O/ ANTENNE PER TV E ACCESSORI
Dipoli interni. .... ."
Antenne ATV1 per ricevitori locali con bracci a muro
Antenne ATV2 per ric~vitori locali con bracci a muro .
Antenne ATV4 per ricevitori per zone marginali oltre 85
Cartella attrezzi per taratura TV, pezzi 6 con astuccio .
Cartella attrezzi per taratun TV, pezzi 9 con. astuccio.
Cartella attrezzi per taratura TV, pezzi 16 con astuccio

I MIULIORI PREZZI
LISTINO IIRATIS A RICHIESTA

A

TESTER PROVAVALVOLE
per tutti 1 tipi di valvole

Senso 10000 ohm/V
L. 30.000



Scienza e tecnica
tecnici progettisti di aerei supersomCl po·

tranno tra breve sorveg'iare da terra, istante
per istante, le singole parti delle loro crea·,
zioni durante i voli di collaudo. La «Douglas
Aircraft Corporation» ha infatti adottato ano
che in questo campo un sistema di telemisure
già in uso per le esperienze con missili radio·
comandati.

Un apparecchiatura, montata a bordo del·
l'aereo da collaudare, legge ininterrottamente
tutti gli strumenti di bordo e trasmette imo
mediatamente le sue letture a terra. I tecnici
possono così decidere immediatamente se con·
venga spingere a fondo le prove per saggiare
meglio le possibilità dell'aereo, o se invece
convenga sospenderle per il manifestarsi di
qualche irregolarità.

Questo sistema è veramente prezioso per la
messa a punto degli aeroplani supersonici la
cui struttura va incontro a sol'ecitazioni che
in teoria si possono prevedere soltanto in via
di prima e poco accurata approssimazione.

6 Selezione Radio

•••
Il 1953 porta una lieta sorpresa a coloro

che amano la musica e le riproduzioni disco·
grafiche perfette.

La stereofonia infatti non è ormai pIU una
chimera e i grammofoni binaurali, usciti dalla
fase sperimentale, hanno già fatto la loro
apparizione sul mercato americano a prezzi
tali da consentirne una rapida diffusione e da
far prevedere che il nuovo sistema verrà tra
breve utilizzato per una produzione su vasta
sca 'a degli appositi dischi a doppio solco.

I grammofoni binaurali sono forniti di un
doppio pick·up, il quale permette di eseguire
contemporaneamente d'ue riproduzioni della steso
sa musica ripresa con prospettive sonore legger·
mente diverse e incise su due settori differenti
dello stesso disco. Si ottiene in tal modo una
resa acustica estremamente efficace ed una fe·
deltà senza precedenti.

Si tratta di una invenzione che la «Audak
Company l> è venuta perfezionando da vari anni
e che conta uno stuolo di appassionati soste·
nitori, i quali tempo addietro si sono riuniti
in associazione e nota col nome di Hl· FI
«High. Fidelity): riproduzione perfetta. Alla
mostra dei grammofoni stereofonici, che ha
avuto luogo di recente a New York, gli Hi· Fi
presenti erano oltre 15.000 e naturalmente gli
apparecchi sono andati a ruba.

Quanto ai prezzi se alcuni modelli di gran
lusso giungono a costare sino a 3.500 dollari,
ve ne sono tuttavia di quelli che costano appe­
na 150 dollari e si prevede che in futuro
verranno prodotti modelli anche più economici.

Attualmente la maggiore diffico 'tà consiste nel
repertorio discografico che è ancora piuttosto
scarso, ma se si pensa che nel 1953, allorchè
i grammofoni stereofonici avranno raggiunto
una diffusione maggiore di quella attuale, le
case editrici di dischi provvederanno a mettere
a disposizione degli Hi· Fi una nuova produ­
zione di dischi stereofonici.

Presso gli studi della Voce dell'America a New York
vengono effettuate registrazioni su disco e nastro
dei programmi che successivamente vengono inviati
alle stazioni della «Voce.. disseminate nelle varie
parti del mondo. Nella. foto Dorothy Nelson esa·
mina al microscopio un'incisione effettuata su disco.

• • •
Enormi progressi sono stati compiuti in quI'·

di ultimi tempi nel campo della automatizza­
zione completa delle macchine utensili. Recen·
temente è stato realizzato in America un grosso
trapano verticale che sembra quasi dotato di
una sua propria intelligenza. Il cerve:Io di
questa macchina è rappresentato naturalmente
da una apparecchiatura elettronica composta, di
250 valvole e 175 relé, la cui specialità consiste
nell'interpretare prontamente e con assoluta l'sal"
tezza i disegni tecnici che le sono sOlloposti, e
nel trasmettere gli opportuni comandi al tra­
pano per l'esecuzione dei lavori indicati sugli
schemi.

Per renderli comprensibili da parte di questo
cervel!o elellronico, i dati contenuti nei dise·
"ni di officina debbono essere tradotti in fori
~pportunamente disposti su di un nastro di
carta. Dalla posizione relativa dei singoli fori

'l'apparecchiatura elellronica è in grado di «ca­
pire» quale è l'operazione da fare e ne tra­
smette i comandi al trapano per mezzo di tre
servomeccanismi che regolano i movimenti della
tavola e della punta con precisione assai più
alta di quella conseguibile con manovra ma·
nuale, anche se eseguita da un operatore dota·
to di grandissima esperienza.

li giorno in cui tutte le macchine utensili
potranno essere dotate di un cervello del genere,
l'uomo non dovrà più compiere fatiche manuali
e potrà limitarsi a trasmettere, con un cifrario
speciale, i suoi ordini alle macchine. Q'Uesto
giorno, stando ai progressi recentemente com·
piuti in questo campo, è forse più vicino di
quanto si pensi.

• • •
L'accensione della miscela combustibile nei

comuni motori a scoppio è cosa relativamente
semplice perchè le percentuali dell'aria e del
carburante e le condizioni dell'ambiente in·
temo del cilindro sono studiate in modo da
avere il più facile innesco. Ma nei motori a
reazione le cose sono as'sai diverse. Le diffi­
coltà che si incontrano nei due casi sono pa­
ragonabili a quelle che si presentano rispetti·
vamente nell'accendere un fiammifero in una
stanza riparata o all'aperto fra l'imperversare
di un uragano. D'altra parte una perfetta ac­
censione è indispensabile non solo per il buon
rendimento del motore, ma per la sicurezza
stessa del volo dei moderni aeroplani provvisti
di ,potenti turboreattori.

Il problema è stato brillantemente risolto
con apparecchiature elettroniche che prelevan­
do energia elettrica della dinamo dell'aereo

Ruth Scatterday, una delle quattro specialiste di
registruioni presso la Voce dell'America nello stu·
dio di New York, dove vengono preparati i pro­
grammi.

ad una tensione di 24 volt la portano a circa
15.000 volt in modo di avere scintille poderose
della potenza di 10.000 watt, simili in tutto
a dei piccoli fulmini. Esse scoccano fra gli
elettrodi di speciali candele ad un ritmo vera­
mente vertiginoso in modo da far bruciare
completamente il combustibi~e senza lasciarne
sprecare la minima parte. Le prime apparec­
chiature realizzate in America erano re!ativa­
mente ingombranti ed il loro peso raggiungeva

17 chilogrammi. Successivi perfezionamenti
hanno pèrò consentito di ridurre notevolmente
le dimensioni e l'ultimo tipo di apparecchiatura
del genere, il «TLN . lO» è grande quanto
una normale radio da comodino e pesa soltanto
3 chilogrammi.

Il «TLN - lO» viene montato attualmente su
tutti i più veloci caccia a reazione come il
« Thunderjet F - 84 » o il «Sabre F - 86 »-. Esso
è stato studiato e realizzato in modo tale da
restare perfettamente efficiente sia a tempera­
ture paragonabili a quelle dei forni siderurgici
sia in ambienti a parecchi gradi sotto zero. La
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scintilla fra gli elettrodi della candela scocca
anche se questi ultimi sono completamente co­
perti di grafite o addirittura immersi nell'olio.

......
Per conto dell'Aviazione degli Stati Uniti è

stato progettato e messo a punto uno speciale
bersaglio capace di informaTe immediatamente
i mitraglieri o cannonieri degli errori di
puntamento.

Il sistema è basato sullo sfruttamento delle
cosiddette «onde d'urto balistiche» generate
dai proiettili finchè la loro velocità è supe­
riore a quella del suono-:- Queste onde ven­
gono captate da due distinti microfoni siste­
mati sul bersaglio e inviate a due radiotra­
smettitori. Un apparecchio ricevente apposi­
tamente studiato che può essere montato
anche su aerei, trasforma le onde ricevute in
segnali acustici o luminosi che possono anche
essere registrati e che indicano con assoluta
chiarezza l'entità e il senso dell'errore.

L'intera apparecchiatura è molto compatta,
particolarmente per quanto riguarda la parte
trasmittente che è tutta contenuta in una
speciale sferetta di materia plastica dai cui
poli partono i fili che costituiscono le antenne.
I microfoni, ai quali è affidato il compito
di intercettare le onde d'urto balistiche, sono
del tipo a capacità: essi sono cioè estremamente
sensibili e conservano inalterate le loro carat­
teristiche anche per lunghissimi periodi. Prima
di essere montati sul bersaglio questi micro­
foni sono tuttavia sottoposti ad accuratissime
tarature. Dalla loro precisione dipende infatti
l'esattezza delle informazioni e la loro sensi·
bilità deve essere tale da poter apprezzare con
sicurezza anche piccolissime differenze nell'in­
tensità delle onde sonore percepite, perchè è
appunto dalla valutazione di queste differenze
che si può risalire al senso dell'errore, che si
può cioè sapere se il proiettile è passato alla
sinistra o alla destra, sopra o sotto rispetto
al bersaglio.

Naturalmente non è necessario che il pun­
tatore esegua calcoli complicati per avere tutti
questi dati. I circuiti del suo apparecchio rice·
vente sono studiati in modu da eseguire auto·
maticamente tutte le operazioni necessarie dando
direttamente il risultato finale. In sostanza
è come se il bersaglio stesso avvertisse il pun.
tatore di rettificare il tiro.

.. .. ..
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Un nuovo apparecchio elettronico, creato dalla
«Sperry Gyroscope Co.» e dalla «Scintilla
Division» della «Bendix Aviation Co. », è stato
adottato dalle grandi imprese di aerolinee. Si
tratta di un analizzatore capace di «ripassare»
rapidamente i motori mettendone in evidenza le
pecche più delicate sia nel sistema di tenuta
delle valvoI!" e delle fasce elastiche che nel.
l'accensione. Esso può essere anche montato
sull'aereo dando modo al motorista di rendersi
conto periodicamente dell'andamento delle mac­
chine e di intervenire tempestivamente o di far
predisporre le. attrezzature a terra per le ripa­
i'azioni eventuali.

.L guasti sono messI Jtl evidenza da questo
analizzatore quando comincian~ appena a ma­
nifestarsi e prima quindi che possano provocare
seri incidenti. Con motori sui quali fino a 56
candele scoccano contemporaneamente le loro·
scintille, l'analizzatore elettronico sa individuare
immediatamente quali sono i pezzi da tener
d'occhio. Tutto ciò significa oltre ad una molto
maggiore sicurezza di volo, un notevolissimo
risparmio nelle spese di manutenzione.

Televisione

Praticamente tutta la Gran Bretagna potrà
seguire le cerimonie per l'incoronazione di Eli­
sabetta II, sugli schermi degli apparecchi tele­
visivi o attraverso le radiocronache di decine
di comm!"ntatori. Le autorità hanno deciso di
permettere a chiunque di installare altoparlanti
in quell'occasione, come pure hanno autoriz­
zato tutti i locali pubblici a trasmettere diret­
tamente l'avvenimento, attraverso la radio e la
televisione. Il Ministero delle Telecomunica­
zioni potrà eventualmente permettere che in
certi casi i proprietari riscuotano il prezzo d'in.
gresso.

.........

Fra Ne\\' York e Filadelfia entrerà in ser­
vizio, all'inizio del prossimo anno, un nuovo
collegamento in cavo coassiale capace di tra­
smettere sulla stessa coppia seicento conver·
sazioni contemporanee più un programma tele­
visivo in ciascuna direzione.

Per la prima volta nel mondo il cavo coas'
siale verrà quindi sfruttato per una larghezza
di banda più che doppia di quella attuale
che è di quattro megacicli al secondo. II
collegamento, dovuto ai tecnici dei «Bell Te­
lephone Laboratories» segna un notevolissimo
passo in avanti nel campo delle telecomuni­
cazioni. fn assenza di programmi televisivi le
singole coppie del cavo hanno una capacità
di 1.800 conversazioni contemporanee.

....
La sorveglianza del movimento nei grandi

centri ferroviari potrà fra non molto essere
affidata in prevalenza ad apparecchi televisivi.
Per il conteggio dei carri dei lunghi treni
merci in transito o in partenza da una qua·
lunque stazione non occorreranno più le minu­
ziose ispezioni lungo i binari: basterà osser·
vare uno schermo televisivo collegato ad un'ap­
posita trasmittente sul quale si vedranno sfilare
tutti i convogli.

Altre macchine da ripresa televisiva saranno
sistemate sulle alte torri di controllo che domi­
nano i depositi di locomotive e di carri. I
tecnici potranno avere così un'esatta visione
panoramica di tutto il movimento; il che faci­
literà il loro lavoro.

Esperienze in tal senso sono già iniziate in
America a cura della «Victor Division» della
«Radio Corporation of America» e della Com­
pagnia ferroviaria «Baltimore and Ohio ». I
primi risultati conseguiti sono stati più che
soddisfacenti e con tutta probabilità quindi
il sistema di controllo televisivo verrà esteso
alla maggior parte dei grandi nodi e depositi
ferroviari della nazione.

Una delle prime stazioni radiantisti­
che mobili sulla banda dei 5 metri
è indubbiamente quella impiegata
nel 1934 da W9FGS e W91Gl.

(CQ)

-

Energia nucleare

Sono in corso presso il «Philadelphia Naval
Shipyard », interessanti ricerche per provarc
l'efficienza dei vari saponi e detergenti usati
per il bucato. La polvere destinata a sporcaTe
a sco)lo sperimentale vestiti e biancheria viene
resa radioattiva in modo da poterne rintracciare
anche quantità piccolissime dell'ordine di qual·
che decina di milionesimi di grammo. Si può
così vedere facilmente se nei panni lavati
è ancora presente qualche sia pur minima
traccia di sudicio.

Gli esperimenti condotti per conto della Ma·
ri~a degli Stati Uniti saranno quanto mai
utili anche alle donne di casa.

•••

Nel campo della lotta contro i tumori merita
di essere segnalata la recente inaugurazione di
un apposito istituto creato a New York dal
«Memorial Center for Cancer and Allied Di.
scases ». L'istituto che dispone di un grande
palazzo a quattro piani è dotato di tutti i più
moderni strumenti per lo studio, la diagnosi
e la cura dei tumori. Esso possiede inoltre il
primo acceleratore di particelle nucleari co·
struito esclusivamente per questo scopo. Si
tratta di un grande bctatrone da 24 milioni
di volt - elettroni capace di produrre raggi X
dodici volte più potenti dalla più grande mac·
china del genere finora esistente.
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Fig. Circuito pratico completo del volt­
metro elettronico senZa strumento descri"o,
che come indicatore USa un tubo a raggi
catodici. La soluzione è assai ingeniosa ed i
vantaggi che si ottengono notevoli.
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una tensione positiva, solo che il fascio elettronico
si sposterà questa volta a sinistra dello zero.

Qualora la tensione applicata fosse troppo ele­
vata ed il fascio venisse portato fuori scala, ba­
sterà portare il commutatore sulle portate supe­
riori (x lO e x 100). Non vi sarà alcun pericolo
di danneggiamento, come nel caso dei voltmetri
elettronici normali, che impiegano come indi­
calore uno slrumento.

La realizzazione di questo strumento non è
critica: la scatola avrà forma allungata, come
quelle impiegate per gli oscillografi.

La filatura non è critica. Unica precauzione
da prendere sarà quella di mantenere quanto
più brevi possibile i terminali d'entrata, per man­
tenere basso il valore della capacità d'entrata.

Il trasformatore di alimentazione verrà posto
sull'asse del tubo catodico, posteriormente a que­
sto. Potrà essere necessario trovare l'orientamento
più conveniente per evitare che sullo schermo
del tubo si abbiano tracce di ronzio.

Come è visibile dalla foto, sul pannello fron­
tale è praticata una sottile fenditura in corri­
spondenza dello schermo del tubo catodico.

Una volta terminata la costruzione, si potrà
procedere alla messa a punto ed alla taratura.

Si regolerà anzitutto il comando della lumino­
sità al valore più conveniente. Si ruoterà quindi,
il tubo catodico in maniera che la traccia indi'

._~~-=""':":':==~=-:-=-(continua a pago 43)

entrambe le metà del secondario del trasformatore.
La griglia del tubo catodico è collegata al pun·

to più negativo dell'alimentazione AT, mentre
il catodo è coliegato al potenziometro RIO del
partitore. R lO è il controlio delia luminosità e
mediante esso è possibi'e regolare la tensione
catodica in modo però che la griglia sia sempre
negativa rispetto al catodo.

11 potenziometro R7 serve a regolarc il rapo
porto fra le tensioni del primo anodo e la placca
acceleratrice ed è il comando del fuoco.

11 centraggio del fascio elettronico sul 'o scher­
mo del tubo catodico è eseguito nelia maniera
usuale applicando una tensione CC fissa alle
placche di deflessione orizzontali e verticali, ri·
spettivamente mediante R2 ed R3. Poichè le
placche di defessione orizzontali sono impiegate
per la misura delia tensione, R2 diviene il po·
tenziometro di azzeramento (zero adjust.) ed è
montato sul pannelio frontale dello strumento.

Tranne che questo potenziometro e il commu·
tatore di portata SW2, che sono sistemati sul
pannelio frontale, gli a'lri comandi (centraggio
verticale, fuoco e luminosità) verranno montati
nell'interno dell'apparecchio, nel punto piit con­
veniente; essi verranno regolati in fase di messa
a punto.

Onde ottenere una sottile traccia indicatrice
sullo schermo del tubo, una leggera tensione CA
è prevelata mediante il condensatore Cl dall'av·
volgimento AT ed applicata ad una delle placche
di deflessione verticale. Cl ed R8 'costituiscono
un partitore di tensione.

Come abbiamo prima visto, una delle placche
di deflessione orizzontale è collegata ad una sor·
gente interna regolabile di CC che effettua
l'azzeramento. La tensione da misurare è appli·
cata all'altra placca di deflessione attraverso il
partitore di tensione costituito da RH, Rl2 ed
Rl3, che determina la portata delia lettura.

Durante il funzionamento una sottile traccia
verticale appare sulla scala de'lo strumento (vedi
foto); questa traccia verrà portata mediante il
potenziometro di azzeramento in corrispondenza
dello zero delia scala. Se ora viene applicata
ali'ingresso dello' strumento una tensione positiva,
la traccia si sposta immediatamente sulla destra
dello zero e la deflessione sarà proporzionale
alia tensione applicata. Il movimento dell'indi­
catore è istantaneo e non vi è assolutamente
alcuna oscillazione, come per gli indici dei stru·
menti. Poichè !'indice in questo caso è un fascio
elettronico, non vi è alcuna inerzia nelle indi­
cazioni, e non vi sono quindi i problemi relativi
allo smorzamento delio strumento.

Se all'ingresso viene applicata una tensione ne·
gativa, si avrà un'indicazione analoga al caso di
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rali: scala lineare a lettura diretta di 7,5 cm,
impedenza di entrata di 33 M-ohm, bassa capa­
cità di entrata, scala con zero al centro (si può
però facilmente portare lo zero a sinistra o a
destra), lettura diretta delia tensione fra le creo
ste di una CA senza dover effettuare commuta­
zioni, circuito estremamente semplice. TI~tto ciò
senza fare uso di strumenti.

Come è illustrato in fig. l, il nostro voltmetro
a valvola è in sostanza un circuito impiegante
un tubo a raggi catodici.

Le tensioni di alimentazione CC sono ottenute
per rettificazione di una semionda, con filtraggio
ottenuto mediante RI e C2.

Potrà venire usato un piccolo trasformatore
per radioricevitore, del quale verrà usata una
sola metà del secondario. In questo modo si ha
una tensione di accelerazione relativamente bassa,
col che si aumenta la sensibilità. L'Autore ha
usato un tubo di 3 poliici (7,5 cm); se si dovesse
usare un tubo da 5 pollici, si impiegheranno
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VOLTMETRO ELETTRONICO
SENZA S RUMENTO

Il progetto e le realizzazione di un buon volt·
metro elettronico da parte di un autocostruttore
rappresentano un'impresa tutt'altro che facile, in
ogni caso costosa, ed i risultati 'che si ottengono
non sono sempre quelli desiderati.

Lo strumento indicatore, che deve avere alme­
no una sensibilità di 500 micro-A f. s., è costoso,
il circuito, specie se si vuole prev~dere la possi.
bilità di invertire la polarità, di avere lo zero a
centro scala, di effettuare letture sia in CC che
in CA, assai complicato. L'impedenza d'entrata,
per quanto alta, è sempre limitata dalia massima
resistenza usabile come resistenza di griglia delia
valvola; essa si aggira per gran parte dei volt­
metri elettronici sugli Il M-ohm.

L'Autore, nell'intento di realizzare un voltme·
tro elettronico di affidamento, si accorse infine
di avere eliminato gran parte degli inconvenienti
prima elencati.

La versione finale del voltmetro, illustrata nelia
foto, presentava le seguenti caratteristiche gene-
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I"ecedenti, é un tipo bilanciato passa-alto ed
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filtri consistono di indutlanze e capacilù
disposle in maniera che segnali di determi­
nate frequenze vengano bloccati. Verranno de­
scritti qui tre tipi fondamentali di filtri, di
cui vengono forniti i dati prati,·.i.

Il primo di quesli, illustrato in fig.
t ipo ad al tenuazicne di banda pd è in
attenuare qllalunqllt' segnale fra 21

la rete di alimentazione, nonchè alcuni com·
ponenti del ricevitore stesso. Procedendo per
eliminazione non è difficile localizzare la fonte
d'interferenza.

In alcuni casi tuttavia è possibile portare
I"accordo de:la l\iF suono sino a 21,9 MHz
~;(-'nza sdupare l'illlmaginf'. L'operazione in ogni
ca:-:O v~rrà t'seguita con l'aiuto dj UII genera·

lon. di segnali, un wobbulatore e di un oscil­
loscopio.

L'interferenza potrebbe venire captata dal­
l'antenna o dalla linea di trasmissione. Se col
disconnettere la linea di trasmissione dall'an°
tenna j'inconveniente seompare, si dovrà de·
durre che l'interferenza è captata proprio dal·
l'antenna, diversamente sarà la linca di trasmis­
sione. Jn alcuni easi l'interferenza è captat.a
sia dall'antenna che dalla linea, ed allora
sarà necessario ricorrere a dei filtri.

In base a quanto si è ddto prima, un rime·
dio ovvio per e iminare la l'VI - 21 MHz può
eonsistere nel portare verso una frequenza più
alta la MF suono, fuori della banda 21 - 21,45
.1'1 Hz, su 21,6 MBz, per e.sempio.

~[ortunatamente le cose non sono così facili
e tale lavoro risu.ta lungo e complicato anche
per un lecnico provetto e ben equipaggiato.

La i\-\F suono deve essere di 4,5 MAz più
bussa dell'immagine e la fig. 1 mostra cosa
accade quando l'accordo della Mf suono
viene portato da 21,25 a 21,6 MHz. La portante
video si sposta sul tratto inclinato della curva,
con la conseguente perdita delle componenti
di BF, fra cui gli impulsi di sincronismo
v('rl icale ed orizzontale. ()uando i filtri trap­
pola vengono sintonizzati su 21,6 MAz, invece
cbe 21,25, essi non sono più in grado di

separare il suono dall'immagine e sullo schermo
appaiono le barre del suono. A complicare
le cose, il trasformatore discriminatore è pro·
gettato in maniera da presentare un responso
lineare 5010 in corrispondenza tli una fre­
quenza centrale di 21,25 MHz. Infine, avendo
il canale suono una larghezza di banda di
almeno 50 kHz, un segnale interferente di
21,45 MHz passerù facilniente attraverso una
:\1f accordala sU 21,6 MHz. In a!tre parole,
""a variazionI' fino a 21.6 MAz in molti casi
J1;) Il :::arelJb(' di a:('un giovamento.

Se l'interferenza è captata dalla linea di t.ra­
smissione, essa potrà essere ridotta, nel caso
d i una discesa in piattina, torcendo la piattina
stessa. Potrà essere utile usare un cavo coas·

sia:e o una linea schermata da 300 ohm.

MHz

purchè il segnale interferente non sia straor­
dinariamente forte. Un'interferenUl sull'imma­
gine potrebbe essere causata da un cattivo
allineamento della sezione MF, ma l'incon­
veniente può venire facilmente rimosso.

Per alcuni ricevitori che impiegano un canale
di MF suono separato, accordato da 21,6 a 21,9
MHz, è notevolmente ridotta la possibilità di
interferenza. ma nella maggior parte dei casi
il canale di MF è sufficientementc largo da
captare il segnale interferente.

La TVI prodotta da stazione sui 21 MHz
SI nota generalmentc solo nella sezione suono,
a meno che l'apparecchio sia male allineato
o l'interferenza sia particolarmente intensa. Un
forte segna'e interferentc fa si che il suono
sparisca completamentc e venga sostituito da
gorgoglii scricchiolii, o anche dalla voce del­
l'operat.ore della stazione interferente_ L'imma­

ginc si strappa mentre si sovrappongono ad
essa righe e disegni a lisca di pescc.

Un'interferenza di media intensità può mani­
.[estarsi sullo schermo solo leggermente sotto
[orma di righe ondeggianti, mentre il suono
è distorto e accompagnato da scricchiolii. Una
interferenza leggera è notata solo per un suono
·debole e non pulito e per la formazione di im­
maglOl ondeggiant.i quando il controllo fino
di sintonia non è perfettamente accordato.

Prima di tentare di eliminare qualunque
t.ipo di interferenza, occorre determinare per
quale via essa entra nel ricevitore TV.

I tre punti più vulnerabili sono l'antenna,
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Fig. 1 . Quando l'accordo della MF suono
viene portato da 21,25 a 21,6 MH~, la por­
tante video si sposta sul tratto inclinato
della curva, con la conseguente perdita del­
le componenti di BF.
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Quanto più numerosi saranno i radianti sulla
nuova banda dei 21- 21,45 MHz, tanto più
frequenti saranno le interferenze provocate nel
ricevitori di televisione.

Più della metà dei ricevitori attualmente in
uso ha un canale di MF suono separato, geo
nera l mente accordato su 21,25 MHz. Questi
ricevitori, imbattendosi in un'interferenza pro­
vocata da una stazione radiantistica lavorante
sulla banda dei 21 1\1 Hz, dovranno subiredelk
modifiche per rimuovere l'interferenza.

[ ricevitori dci tipo intercarrier invece pos­
seggono spesso delle trappole sintonizzate su
21,25 MHz, ed il canale suono di MF è di
4,5 MHz. Un trasmettitore radiantistico non
avrà effetto su un ricevitore di questo tipo,
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Come l'Autore ha realizzato il
flasher a reattore saturabile de·
scritto.

Selezione Radio 15

Le perdite di energia dovute alla resistenza
R devono venire compensate da una sorgente
esterna. Un circuito di questo tipo produce
un segnale sinusoidale.

L'induttanza e la capacità sono in questo
caso degli elementi «lineari l>, in quanto i loro
valori sono determinati semplicemente dalle
loro caratteristiche fisiche, che per l'induttanza
sono il numero delle spire, il diametro del fi·
lo impiegato e la permeabilità del nucleo.
Questa permeabilità . ~L • è per l'aria eguale
ad l e per questo motivo l'induttanza di un
avvolgimento in aria dipende so·o dalle sue
dimensioni fisiche, mentre una corrente che
scorre attraverso l'avvolgimento non h~ influenza
sul valore dell'induttanza.

L'induttanza di un certo avvolgimento può
venire aumentata impiegando un nucleo ·avente
una permeabilità maggiore di quella dell'aria.
A'cuni materiali hanno valori di permeabilità

La permeabilità di un materiale magnetico
dipende dal grado di magnetizzazione prodotto
dalla corrente che scorre nell'avvolgimento e
pertanto l'induttanza di un avvolgimento con
nucleo magnetico può variare entro limiti assai
ampi. Ciò in alcuni casi costituisce un serio
inconveniente, come nel caso di induttanze di
fi:tro nei circuiti di alimentazione che devono
venire contrassegnate con l'induttanza e la CC

a reattore saturabileLASHER
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l flashers hanno innumerevoli app:icazioni
in numerosi campi, che vanno da quello pub·
blicitario alle applicazioni di laboratorio.

Vengono impiegati svariati sistemi di con·
trollo che però, per un motivo o l'altro, sof·
frano di serie limitazioni che non staremo
qui ad e~encare.

Cii inconvenienti comuni ai sistemi fin qui
usati vengono eliminati con l'uso di un dispo·
SltlVO a reattore saturabile nel quale non vi
è alcuna parte meccanica, la frequenza di ripe·
tizione può venire variata entro un'ampia
gamma, che può controllare una potenza non
indifferente.

Gli impulsi di tensione e di corrente ven·
gana prodotti da un circuito risonante non
lineare.

Prima però di procedere ara descrizione del
nostro flasher è necessario fare qualche breve
premessa di carattere teorico.

On tipico circuito oscilla·nte consiste in una
induttanza L, una certa resistenza R ed una
capacità C. La frequenza di oscillazione è deter.
minata dai valori di L e C, secondo la ben
nota relazione:

•

filtro ha un'impedenza di 300 ohm, ed essendo
di tipo bilanciato, è l'ideale ljuando è adoperata
piattina da 300 ohm. Poichè la frequenza di
taglio di questo filtro è posta a 50 MHz, una
volta installato non richiederà speciali ac·
cardi. .

Passiamo ora ad esaminare la seconda possi­
bilità, cioè che l'interferenza pervenga al ricevi.
tore TV attraverso la rete di alimentazione.
Per quanto la linea d i rete possa sembrare
poco adatta a trasmettere segna:i di 21 MHz,
spesso è proprio per questa via che il segnale
interferente perviene al ricevitore. Fortunata­
mente non è molto difficile provvedere ad eli·
minare l'interferenza con un semplice filtro
illustrato in fig. 5. Le due induttanze Ll ed L2
sono costituite da lO spire da 1,6 mm smaltato
su supporti di 12,5 mm di diametro; i con·
densatori hanno tutti una capacità di 0,01
micro·F, con 600 V di isolamento. Il posto
più adatto per montare questo filtro è nell'in·
temo dello stesso chassis.

Resta da esaminare ancora il terzo caso di
interferenza: la captazione diretta. Ciò avviene
soltanto quando il segna'e interferente è straor·
dinariamente forte e in questo caso l'elimi.
nazione de l'interferenza riesce difficile e co·
stosa.

La causa di captazione più frequente risiede
spesso in trappole di assorbimento del suono
non schermate e poste superiormente allo
chassis. Così per esempio, il punto più vul­
nerabi:e dei ben noti r;cevitori tipo 630 sta
nella grande induttanza del sintonizzatore e
nella trappola catodica che si trova in pros'
simità al centro dello chassis. II rimedio è uno
solo, e consiste nello schermare queste bobine.

Altre probabili fonti possono essere le v·al·
vale del canale MF suono non schermate,
i circuiti di griglia o fili che corrono superior.
mente allo chassis, nonchè alcuni circuiti accor'
dati sotto lo chassis. Per eliminare la captazione
diretta sarà opportuno usare una piastra di
alluminio o di rame per chiudere il fondo dello
chassis.

Qualche volta l'interferenza è così forte che
sembra non poter venire rimossa con nessuna
quantità di schermi. In questo caso occorrerà
rivestire tutto il mobile alì'interno di schermi
di rame, tutti saldati fra loro; lo chassis verrà
isolato dal a schermatura, la quale verrà colle·
gata ad una terra efficiente. Eventuali filtri di­
sposti sull'antenna e sulla rete verranno instal·
lati nelle immediate vicinanze del punto nel
quale l'antenna o il cordone rete entrano ne!la
gabbia schermante.

MHz. TI supporto di Ll è una resistenza da l W
da 0,47 M·ohm ed è costituiat da 6 lf:, spire
di filo da 0,8 mm smaltato. L2 è avvolta su una
barra di polistirene di 12 mm di diametro ed è
costituita da 60 spire di filo da 0,25 mm smal·
tato. Cl e C2 sono rispettivamente di 280 e
2 pF. Questo filtro non è del tipo bi anciato e
va usato quindi con linee di trasmissione costi·
tuite da cavo coassiale. In questo filtro il ciro
cuito risonante in paralle!o LI·Cl è accordato
su 21,4.5 MHz e si comporta in corrispondenza
di questa frequenza come una e~evata resisten·
za,. mentre all'altro estremo della banda il ciro
cuito risonante in serie L2- C2 si comporta co­
me un vero cortocircuito per i segnali intero
ferenti.

La seconda rete di fi tra è del tipo bilan'
ciato a frequenza unica (fig. 3) ed il doppio
circuito risonante in seri,. devia efficiente·
mente i segnali verso massa. C3 e C4 sono
due compensatori da 15·75 pF ricavati da
un vecchio trasformatore di MF. LI ed L2 sono
avvolte su delle resistenze da 2 W da 047
M . ohm e sono costituite da 15 spire di filo 'da
0,8 111m smaltato. Questo filtro verrà impiegato
ljuando il segna'e interferente è captato dal·
l'antenna o dalla discesa e potrà venire mon·
tato direttamente ai terminali d'antenna del
ricevitore. l due compensatori verranno regolati
a turno per la minima interferenza.

11 terzo tipo di filtro è del tipo che plU
spesso si trova in commercio allo scopo; si
tratta di un filtro bilanciato passa· alto ed è
in grado di attenuare qualsiasi segnale al di·
sotto dei 50 MHz. La fig. 4 mostra il ciro
cuito. Le sei induttanze sono tutte eguali, e
sono costituite ciascuna da lO spire di filo da
0,8 mm avvolte sUI'esistenza da 0,47 M·ohm,
l W. l condensatori Cl e C2 hanno una
capacità di 0,001 micro-F, que li C3, C4, C5
e C6 di lO pF. Il tutto è racchiuso in un
vecchio schermo di media frequenza. Questo

14 Selezione Radio

Fig. 5 _ Filtro disposto sulla rete di alimen­
tazione per bloccare segnali interferenti che
giungessero al ricevitore per questa via.
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fig. l, permetterà di constatare l'analogia con
il Micro· Match: l'unica differenza consiste
nell'aggiunta di un secondo rivelatore a cri­
stallo. Con ciò diviene possibile determinare
la polarità della tensione d'uscita. La resistenza
R4 serve per l'azzeramento del galvanometro
Cl quando il carico è di 73 ohm, non reattivo.

La resistenza RI è costituita da dieci resi­
stenze di composizione poste in parallelo; esse
sono montate esternamente e lungo un supporto
per induttanza di 25 mm di diametro, lungo
37 mm. Il condensatore C4 ed il cristallo X2
sono posti nell'interno del supporto ed il colle·
gamento con R2 è eseguito ad angolo retto
'rispetto l'asse del supporto.

L'insieme RI, C4 e X2 è supportato ad un
estremo mediante uno stand - ol/'e all'altro me·
diante RFC2. Lo strumento Cl è montato estero
namente all'apparecchio, e collegato ad esso
mediante 12. CIi altri componenti (Xl, R3, R4,
Rf'CI, C3, C5 e C6) sono montati sotto il te­
laio.

Passiamo ora all'esame dell'indicatore del·
l'angolo di fase.

L'induttanza LI consiste di un tondino di
ottone di 6 mm di diametro, lungo 140 mm
sospeso a due isolatori, come è mostrato nella
foto. Il diametro del tondino non è critico, per
quanto esso influenzi l'accoppiamento capaci.
tivo fra LI e L2.

La spira di accoppiamento L2 è fissata al

MATCHER"-"TRUE
- /I « TR UE-MA TCHER » è un dispositivo che solo recentemente è

stato additato all'attenzione dei radianti. Esso è al momento attuale
l'unico .\tmmento in grado di indicare il valore dell'impedenza, del­

l'angolo di fase e della potenza d'uscita.

dI

Numerosi tipi di strumenti vengono impie­
gati dai radianti nel tentativo di rendere il
più possibile efficiente l'accoppiamento fra il
trasmettitore e l'antenna, ma tutti sono quanto
mai imperfetti.

II dispositivo che verrà descritto in quest'arti­
colo costituisce una variante ad uso dei radianti
di un complesso progettato da Virgil True del
Naval Research Laboratory.

Il True - matcher fornisce i seguenti dati:
al Indica quando l'impedenza di carico è

del valore desiderato, o se troppo alta o tropo
po bassa.

b) Indica quando il carico non è reattivo,
o se è capacitivo o induttivo.

c) Quando il carico è stato regolato al
valore corretto, e non è reattivo, indica la
potenza d'uscita del trasmettitore.

[ componenti essenziali di questo strumento
sono un indicatore del valore dell'impedenza,
un indicatore della fase e una sezione di uscita,
che comprende un amperometro di AF ed un
carico fittizio. La particolare versione descritta
si adatta per una linea di 73 ohm ed una po­
tenza massima di 1000 W uscita.

Il principio di funzionamento di questa ap­
parecchiatura è stato trattato in un articolo
de'Io stesso True, apparso sul fascicolo di di·
cembre 1951, di Electronics (pag. 98).

Una sguardo al circuito dell'indicatore del
valore dell'impedenza (magnitude), a sinistra in

Fig. 2 - Circuito oscillante costituito da
resistenza, capacità ed induttanza «non
lineare )l.

Fig. l • C:rcuito oscillante costituito da
resistenza R, capacità C, induttanza L.

Fig. 3 - Circu:to del dispositivo a reattore
.saturabile descritto.

pulso ogni 5 secondi a numerosI impulsi al
secondo, semplicemente variando la corrente di
saturazione Cc.

11 reattore saturabile è stato ottenuto con
due identici trasformatori. con secondari 2x350 V,
90 mA; le pre,e centrali degli avvolgimenti
AT non vengono impiegate. E' necessario ese­
guire una. prova preliminare per determinare ;1

senso di avvolgimento dei due trasformatori.
Si consideri anzitutto un trasfon,latore che

(continua a pag 26)

circolante. Se la corrente circolante supera il
valore massimo indicato il nucleo si satura
magneticamente e l'induttanza diminuisce.

D'altra parte, in corrispondenza di una bassa
corrente circolante, il valore dell'induttanza è
elevato. Pertanto diviene possibile fare funzio··
nare un avvolgimento con nucleo di ferro come
induttanza variabile facendo variare la coro
rente che scorre in esso. Un'induttanza di que­
sto genere si considera «non lineare». Consi­
deriamo ora il circuito illustrato in fig. 2,
costituito da capacità, resistenza ed induttanza
«non lineare ». Se al circuito viene applicata
una CA i,1 cui valore venga variato a partire
da O, ci sarà una tensione critica in corri'
spondenza della quale innescheranno le oscilla­
zioni; in queste condizioni la corrente sarà
solo limitata dalla resistenza in circuito.

Il prima accennato aumento di tensione pro­
duce un'aumento della corrente circolante e una
diminuizione del valore induttivo di L. Quan­
do il valore dell'induttanza scende ad un certo
valore, dipendente dal valore di C, il sistema
risonante risulta formato ed il circuito produce
oscillazioni sostenute.

Questo circuito, sostanzia 'mente assai sem·
piice, è però di funzionamento assai CrItiCO.
()uesto inconveniente viene superato sostituendo
la semplice induttanza a nucleo di ferro con
un reattore saturabile.

In un dispositivo di questo genere (fig. 3)
la permeabilità del nucleo (e quindi l'indut·
tanza) è controllata mediante una Cc. Poichè
vengono impiegate induttanze di controllo sepa­
rate la condizione di risonanza può essere fa·
cilmente ottenuta. 1 trasformatori TI e T2
costituiscono il reattore saturabile.

La CA app icata al circuito non è più cri­
tica; il valore deve essere solo leggermente
inferiore al valore occorrente al sostenimento
delle oscillazioni. Un graduale aumento della
corrent~ di controllo riduce l'induttanza dele
bobine. Una certa saturazione crea le condi­
zioni per la risonanza e la corrente inizia a
pulsare. Il repentino aumento della corrente in
corrispondenza della risonanza produce un vi­
goroso flusso nel nucleo che si oppone al
flusso unidirezionale della CC e diminuisce il
grado di saturazione del nucleo. Ciò causa a
sua volta un'aumento dell'induttanza e disac·
corda il circuito dal]a sua condizione di riso­
nanza. La CA quindi si riduce ed il ciclo
immediatamente riprende.

La frequenza alla quale avvengono gli imo
pulsi dipende da C, R e dalla tensione appli­
cata; essa può essere fatta variare, da un'im-
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Fig. 4 • Circuito di accoppiamento all'aereo
consigliato per poter variare reattanza ed
impedenza.
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Fig. 3 • Impedenza e resistenza della .. dum.
my» al variare della frequenza.

la in serie di 150 k-ohm darà una sufficiente
sicurezza con strumenti da 75 micro-A.

Per sfruttare appieno i vantaggi offerti dal
« True - matcher» è bene disporre di un accop­
piatore d'antenna regolabile sia per i valori
della reattanza che dell'impedenza. In fig. 4
è illustrato un circuito consigliato allo scopo
per un'antenna di mezza onda. Col conden·
satore verranno eseguite le regolazioni del va·
lore deìl'impedenza mentre che con l'induttan·
za' variabile si regolerà la fase. Per la gamma
degli 80 m il condensatore potrà essere di 150
pF e l'induttanza di 25 micro-H.

Uua volta che il trasmettitore sarà stato rego·
lato per una massima resa con il carico della
« dummy », il deviatore S verrà portato verso
l'uscita 53. Da questo momento il trasmettitore
non verrà più toccato e le regolazioni verranno
eseguite sul circuito di accoppiamento d'aereo per
portare gli indici di entrambi i galvanometri a
zero. In queste condizioni, se tutto è regolare, lo
strumento anodico del PA, sia l'amperometro AF.
dovranno fornire le stesse indicazioni di quando
era in circuito la «dummy ».

li «True-matcher» potrà essere tenuto collegato
fra trasmettitore e accoppiatore d'antenna anche
durante i QSO come monitore; a questo scopo i
due galvanometri, invece di essere montati sullo
strumento, saranno sistemati nella posizione più
conveniente e co 'legati ad esso mediante due
cordoni con spina jack.

tOO

letta e
ohm.
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~~ ~ ~ ~ ~
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Fig. 2 • Relazione fra correnta AF
potenza d'uscita per un sistema a 73
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R5. Quando ciò sarà stato eseguito l'indicatore
dell'angolo di fase si troverà bilanciato per un
carico reattivo. Un carico capacitivo farà deviare
l'indice dello strumento verso sinistra, un cari­
co induttivo verso destra. Le due metà del qua­
drante verranno rispettivamente contrassegnate
con «C» ed ({ L ».

Usando la ({ dummy» a frequenze superiori
ai 4 MHz, va tenuto conto che questa (Ohmite
D-IDI) comincia ad avere al disopra del valore
di frequenza indicato una certa reattanza in­
duttiva. Il valore totale d'impedenza raggiunge
il lO % a circa 32 MHz. L'effettiva resistenza
della «dummy» cresce anch'essa col crescere
della frequenza. Questi fatti sono illustrati nel
grafico di fig: 3 e di essi si deve tenere conto
ne l'eseguire misure di potenza.

Il ({ True . matcher» potrà venire usato con
linee a 52 ohm impiegando una «dummy»
da 52 ohm ed eseguendo, come prima detto,
l'azzeramento di Cl con il potenziometro R4;
è anche consigliabile in questo caso aumentare
la portata in fondo scala dell'amperometro a
Cl A. Lo strumento potrà anche venire impiegato
con linee bilanciate a 73 o 300 ohm ricorrendo
al balun.

Nel caso si volesse impiegare lo strumento
con trasmettitori di maggiore potenza gli eleo
menti critici sono la resistenza RI, l'ampe·
rometro A, i galvanometriCI e C2 e la «dum­
my» R6. Se RI viene realizzato con resistenze
da l W, potranno essere applicati 500 W su
52 ohm o 700 W su 73 ohm. Il fondo scala
dell'amperometro dovrà essere doppio della nor­
male corrente di lavoro. Per 52 ohm ed una
potenza di 750 W il fonclo scala dovrà essere
di lO A. Occorrerà anche prevedere una prote­
zione per i galvanometri Cl e C2; una resisten'

POWER
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guire l'accordo e la messa a punto del tra·
smettitore. 13 è una presa coassiale per cavo
a 73 ohm.

Vediamo ora come vada eseguita la messa a
punto e la taratura dello strumento descritto.
Quanto segue, presuppone che il trasmettitore
sia collegato a.l'entrata dello strumento, meno
tre che l'uscita è collegata al circuito di accop·
piamento d'aereo.

In primo luogo, mediante l'interruttore S,
si inserirà la ({ dummy ». Quindi si accenderà
il trasmettitore (possibilmente sulla ~ua fre·
quenza più bassa di lavoro) e lo si regolerà
per una massima corrente nell'amperometro AF.
Mediante il grafico della fig. 2 si determinerà,
in base alla corrente AF letta, la potenza
d'uscita.

La prima operazione consiste ora nel mettere
a zero l'indice del galvanometro Cl mediante
il potenziometro R4. L'indicatore del valore
dell'impedenza risulta così bilanciato per un
carico non reattivo di 73 ohm. Un valore
inferiore di impedenza farà si che l'indice
dello strumento devii verso destra, un valore
5uperiore verso sinistra. Allo scopo le due metà
del quadrante saranno contrassegnate con +
e -. VoIendolo si potrebbe marcare con 73
ohm il centro del quadrante e gli altri punti
coi valori corrispondenti ad altrettanti carichi
non reattivi che verranno posti all'uscita dello
strumento.

L'azzeramento dell'indicatore dell'angolo di
fase viene eseguito mediante il potenziometro

PHASE

c10 CII
300 w' 300wt

Ll

RFCl

1

1

2.5"'"
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I
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Fig. I • Circuito del «True - Matcher », mediante il quale è possibile la misura del valore della
impedenza, dell'angolo di fase e della potenza in un trasmettitore.
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telaio mediante due isola tori passanti. La por­
zione orizzonta~e si trova al disotto, ed è pa·
rallela, a LI; la distanza fra LI ed 1.2 è di
circa 1,5 mm, ma usando questo apparecchio
con trasmettitori più potenti 'juesta distanza
verrà convenientemente aumentata, sia per au­
mentare l'isolamento, sia per diminuire il valore
della corrente circolante nello strumento Cl.
Si potrà portare la d istanza fra LI ed 1.2 a circa
S mm.

Sulla L2 è praticata una presa centrale che
viene co:Iegata a C9 superiormente allo chassis,
ed a RFC3 al disotto. LI, L2, C9 sono mon­
tati superiormente al!o chassis, mentre che tutti
gli altri componenti sono sistemati inferiormen­
te. La resistenza R7 limita la corrente circolare
attraverso C2 quando sono in gioco elevati va­
lori di reattanza.'

r cristalli IN38 devono venire selezionati fra
quelli che presentano una elevata resistenza
inversa; ciò per aversi una migliore indica­
zione dell'azzeramento. Non disponendo di cri­
stalli del. tipo indicato, si potranno impiegare in
loro vece dei cristalli IN34, ma è consigliabile
in questo caso derivare ciascun cristallo me­
.liante una resistenza di circa 0,25 M-ohm.

La terza sezione dello strumento, la sezione
di uscita (power), comprende un amperome­
tro di AF, un deviatore a basse perdite ed
un'antenna fittizia (dummy ant.) da 73 ohm.

L'antenna fittizia viene impiegata per la
taratura degli indicatori del valore dell'impe­
denza e de'l'angolo di fase ed anche per ese·
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il quale fa sì che le due sezioni della valvola
assorbano la stessa corrente. Una var,iazione
della tensione di griglia di una sezione turba
l'equilibrio delle correnti anodiche e lo stru­
mento indica un passaggio di corrente, che è
proporzionale alla tensione applicata.
. Il puntale per la misura della CC con­
tiene nel suo interno una resistenza da l
M - ohm che ha l'effetto di diminuire il carico
capacitivo sul circuito sotto misura.

Poichè oggi molte misure in CA vengono
eseguite a frequenze notevolmente alte si è
preferito non montare il rettificatore nell'in·
terno dell'apparecchio, ma di ricorrere ad un
probe esterno. I dettagli costruttivi di questo.
ed il circuito sono illustrati in fig. 2; è im­
piegato un tubetto di rame di 12 mm di dia­
metro e, all'estremità, un puntale isolato. Il
collegamento col voltmetro elettronico è ese·
guito con un breve tratto d i cavo schermato.
Le letture che si effettueranno in CA saranno
leggermente superiori (circa il 100/0) alla ten·
sione reale; se ne potrà tenere conto nella
lettura usando un coefficiente di correzione.

Lo strumento descritto è stato usato dall'Au­
tore per diversi mesi. Esso è risultato quanto
mai flessibile nell'impiego e, per le piccole
dimensioni, di facile trasportabilità.

@t-__O"tl_N2_)M-X_TA..,l__·"~"I_~

.001 o- 1.2MtG

Fig. 1 - Questo è il semplice circuito del voltmetro
e~ettronico descritto che può venire realizzato con una
spesa assai modesta e possiede caratteristiche di stru­
menti assai più costosi.

~ ~
TIP .01 1.2MEG .00) PLUG

Fig. 2 . Cir:uito elettrico e realizzazione
mecca"'ca del « probe» per la misura della
CA.

ehe è già provvisto di due scale voltmetriche,
una O- 15 V e l'altra O- 600 V. Su queste
portate vengono basate anche le altre portate
dello strumento, che sono 1,5, 15, 60 e 600 V
f. s. Q'ualunque altro strumento con questa
sensihilità potrà andare egualmente bene. Si
tenga presente che maggiore sarà la sensi­
hilità dello strumento, maggiore sarà la sen­
sihilitù l' la linearità del voltmetro elettronico.
Però, poichè il costo di uno strumento è ge­
neralmentl' direttamente proporzionale alla sua
sensihilità, SI avrà un fattore limitatore nel
costo.

Le resist"nzl' impiegate sono del tipo nor­
male da 1f2 watt, ma scelte in maniera che
il loro valore si approssimi quanto più possi­
bil" ai valori .indicati in circuito, cioè 30
k-ohm, 270 k·ohm, 900 k·ohm e 10,8 M·ohm.
Si tl'nga presente che la precisione dello stru·
mento dipende direttamente dalla precisione
del partitore d'entrata così formato.

Cambiando la valvola potrebbe variare tutta
la sensibilità dello strumento, e per evitare
ciò è stato previsto un potenziometro di tara­
tura (calib. cont.) che verrà ritoccato ogni
qualvolta si dovesse sostituire la valvola.

Il circuito è del tipo bilanciato. Il controllo
del bilanciamento viene eseguito mediante un
potenziometro da 5.000 ohm a filo (zero se t)

ICO
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Julian P. Freret - Radio IElec­

tronics - Dicembre 1952.

TTRO
ED

cm 10 x Il x 17,5. La disposizione adottata è
osserva bile dalla foto. Per montare alcuni com­
ponenti, come la valvola ed il raddrizzatore
al selenio, si è ricorso ad un piccolo telaio
d'alluminio di cm 7,5 x 10. Gli altri compo­
nenti trasformatore, potenziometro, COtlHtlU­

tatori - sono invece montati direttamente sulla
scatola.

La valvola irilpiegata è una 6SN7, che è stata
preferita a tipi con caratteristiche similari
della serie miniatura, in quanto più robusta
e plll economica. Il filamento della valvola
viene acceso con l'ausilio di un piccolo tra­
sformatore che fornisce anche l'AT. In questo
modo è evitato di avere sul telaio o nel cir­
cuito di misura un capo della rete: il che
avrebbe portato a notevoli inconvenienti nel
corso delle misure. Il secondario AT ha una
tensione di 117 V che, con il raddrizaztore
al selenio, fornisce una bassa e stabile ten­
sione anodica alla valvola.

Lo strumento impiegato è un tipo del sur
plus da 0,5 mA . reperibile anche in Italia -

EL

TV nonchè
dei cirCUiti
è divenuto

SEMPLICE

è deciso per questa soluzione
in argomento l'economia, decise

per la costruzione a materiali
il surplus, riuscendo così a com­

spesa totale a circa 3 - 4 mila

VOLTMETRO
PRATICO,
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Con l'avvento della FM e della
col sempre crescente complicarsi
elettronici, il voltmetro elettronico
uno strumento indispensabile.

Il radioriparatore, il dilettante che non pos­
sono stanziare le cifre elevate richieste per
l'acquisto di un voltmetro elettronico di marca,
non hanno altra scelta che autocostruirsi que­
sto strumento.

L'Autore si
e, poichè era
di ricorrere
reperibili fra
primere la
lire.

Lo strumento che ne è venuto fuori è un
felice compromesso fra il voltmetro elettronico
di gran classe e lo strumento economico. Esso
in fatti possiede molte caratteristiche degli stru­
menti di classe, solo che non è stato prevista
la possibilità della misura della resistenza. Lo
strumento è stato montato in un cofanetto
metallico, inclinato anteriormente di 45° di



Così, ad esempio lo Stato di New York. ha
già formulato piani concreti per la creazione
di una rete regionale che comprenderà le sta·
zioni televisive a scopo educativo di Albany,
Buffalo, Rochester, Syracuse e New York. Il
piano, che prevede una gestione cooperativa
da parte delle scuole pubbliche dei centri in
questione, consentirà tra l'altro di mettere in
onda contemporaneamente su tutta la rete i
Sl:ngoli programmI: che rivestano un carattere
d'interesse generale, in modo da utilizzare
razionalmente tutto il materiale disponibile. Ma
esistono progetti ancor più ambiziosi. Non molto
tempo addietro il Presidente della FCC, Paul
A, WaUrer, parlando ai rappresentanti di un'as­
sociazione di istituti universitari, la Associa­
tion of Land Grant College di Washington,
dopo aver constatato che numerose università
hanno ottenuto le licenze di esercizio, ha au­
spicato che si possa un giorno costituire 'negli
Stati Uniti una rete nazionale di qualcosa come
300 stazioni ielevisive a scopo educativo colle­
[(ate tra loro a mezzo di cavi coassiali e di
ponti radio.

Se questo obiettivo verrà raggiunto, e potrà
esser raggiunto per gradi, in seguito al pro·
gressivo sviluppo 'delle singole iniziative locali
e regionali, si potrà dire che l'opera di diffu­
sione della cultura e dell'educazione civica
avrà acquistato negli Stati Uniti un nuovo
stru,mento di enorme portata.

TELEVISIONERAI

«Siamo costretti ad in­

terrompere la trasmis_

sione per mancanza di

energia al nostro tra·

smettitore ».

Dato poi che programmi educativi possono
essere considerati a ragione anche quelle pub·
bliche discussioni sui concreti problemi sociali'
delle singole comunità e su quelli più vasti
di carattere politico che, con il nome di «Fo·
rum », sono già assai diffusi negli Stati Uniti,
è chiaro che al finanziamento sono diretta·
mente interessati anche gli organi ammini·
strativi locali.

comunità interessate. Perchè appunto, sUl a
muso degli elevati costi di impianto, che (J

causa dell'importanza sociale del servizio, .lo·
ranno soprattutto le comunità ad essere parti­
rolarmente interessate nel programma.

Va inoltre osservato che nessun istituto, ano
che se provvederà in proprio al finanziamento
delle trasmissioni di una stazione televisiva,
potrà monopolizzarne i programmi. A questo
scopo anzi vi sono precise disposizioni nor­
mative che impongono a tutti i titolari di
licenze «educative» di mettere a disposizione
di altri istituti che ne facessero richiesta gra·
tuitamente o al massimo dietro un equo rimo
borso spese, un numero adeguato di ore di
programmazione.

La, formula che verrà affermandosi più facil·
mente sarà quindi quella cooperativa che ha
tra l'altro il vantaggio di rendere più rapida·
mente attuabile il finanziamento delle singole
iniziative.
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Va peraltro osservato che dopo il 2 giugno
le lunghezze d'onda riservate a scopi' educativi
che non abbiano trovato un utile impiego ed
una gestione qualificata potranno essere even·
tualmente messe a disposizione di imprese com­
merciali, come d'altronde potrà avvenire che li·
cenze commerciali possano esser devolute a sco·
pi educativi.

Le attuali assegnazioni hanno quindi un ca­
rattere puramente indicativo e le decisioni
governative, ben lungi dal voler imporre una
rigida pianificazione, si affidano in larga mi·
sura a quanto vorranno decidere le singole

242 stazioni in questione dovranno esclusiva­
mente prefiggersi scopi educativi e non l'o·
tranno avere carattere commerciale.

A ciò si è arrivati in seguito ad un'intensa
campagna svolta dal foint Committee of Edu­
cational Television, comitato finanziato ed ap­
poggiato dalla Ford Foundation allo scopo
di incrementare la diffusione di programmi
educativi attraverso la televisione.

Quanto sia importante la concessione così
accordata alle attività educative si può deSlL'
mere dal fatto che, quando nel 1927 il Con·
gresso ratificò le nonne della legge sulla
radio, non venne stabilita alcuna speciale di­
sposizione a favore delle stazioni a carattere
educativo e solo nel 1945, dopo un'intensa
campagna svolta dagli educatori, vennero rese
disponibili a tale scopo appena 20 lunghezze
d'onda a modulazione di frequenza. Si tratta
quindi di un progresso notevole, tale da rivo­
luzionare l'intero sistema educativo americano e
da fornire ad un gran numero di istituti la
possibilità di allargare enormemente il loro rag·
gio d'azione e a numerosi giovani insegnanti
la possibilità di una brillante carriera.

Naturalmente alla Commissione Federale per
le Comunicazioni sono già arrivate moltissime
richieste di licenze.

educativa
neg Stati Uniti questo problema

risolverlo prossimamentespera dcome SIe

Come viene affrontato

In questi ultimi tempi negli Stati Uniti
gli educatori delle scuole di ogni ordine e
grado, dalle maestre dei giardini d'infanzia ai
professori delle Università, nonchè le organiz·
zazioni civiche delle grandi città e dei piccoli
centri rurali, i dirigenti delle varie fondazioni
culturali ed assistenziali, gli scrittori, i musici·
sti, gli artisti in genere, fanno progetti, com­
pilano preventivi, si riuniscono, discutono e
deliberano con gli occhi fissi al calendario.

Ciò è dovuto al fatto che è stata loro of·
ferta la possibilità - e hanno tempo fino al
2 giugno 1953 per organizzare i loro piani in
proposito - di inserirsi in misura sinora imo
pensata nella vita delle loro comunità e forse
in quella dell'intera nazione e di iniziare un
programma di divulgazione della cultura su
scala senza precedenti.

Si tratta di questo: lo scorso aprile la Com­
missione Federale per le Comunicazioni (FCC),
che è l'ente governativo cui è affidato negli
Stati Uniti il compito di coordinare le attività
radio foniche e televisive, ha consentito l'uso di
molte nuove lunghezze d'onda, nel campo delle
frequenze più alte (UHF e VHF) aumentando
così considerevolmente il numero delle licenze
di esercizio disponibili nel campo televisivo.

Secondo il nuovo piano potranno fra breve
funzionare qualcosa come duemila stazioni in
1300 centri abitati. Una rete televisiva insom·
ma quasi altrettanto diffusa che quella radio·
fonica, e le cui diramazioni raggiungeranno
molti piccoli centri che non hanno nemmeno
un giornale locale.

Ma ciò che riguarda più particolarmente gli
educatori è il latto che di queste duemila
stazioni, ben 242, cioè circa il 12%, sono state
riservate ad usi esclusivamente educativi.

Ciò significa che, mentre le stazioni organiz.
zate su base commerciale non saranno esentate
dall'obbligo di curare programmi culturali, le
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Apparecchiatura per la produ:l:Ìone in serie di
duplicati magnetici, basata sul principio della

,--fl_g_u_ra_p_r_e_c_e_d_en_t_e_.----------~

Principio applicato per la duplicazione dei nastri magnetici registrati. Ruban enre·
gistré initial: nastro registrato ini.iale. Ruban vierge: nastro vergine. Ruban epreuve
enregistré: duplicato registrato. Osci Ilateur HF: oscillatore AF.

zione della banda registrata sino alla saturazione
positiva e negativa durante qualche ciclo, con
graduale decrescita. L'intensità di questo campo
è da 5 a lO volte superiore a quella propria della
banda registrata.

Si ottiene in quetito modo una registrazione
egualmente intensa all'originale e senza distorsio·
ne apprezzabile.

In questo mod~ non occorre più una velocità di
scorrimento del supporto rigorosamente costano
te, essendo sufficiente assicurare un perfetto
contatto dei due supporti, senza alcun reciproco
slittamento. La velocità alla quale si effettua il
duplicato e indipendente dalla velocità di re·
gistrazione.

Questo sistema di duplicazione non può essere
applicato al filo magnetico, ma per il nastro, i
dischi e le bande magnetiche.

Sono già state costruite delle macchine basate
su questo principio. Il nastro viene generalmente
trasportato ad una velocità di 3 mis ed è possi·
bile la produzione di 8 bobine da l ora a doppia
pista. Il rendimento è dell'ordine di 960 ore di
registrazione al giorno, paragonabile ad una pro·
duzione di 10.000 dischi comuni.

La frequenza del campo ausiliario non è critica
e può variare da pochi cicli ad oltre 100 kHz;
in pratica i valori adottati sono dell'ordine di
quelli impiegati per la registrazione normale.

DUPLICATI MAGNETICI

con un microscopio è possibile stabilire con la
massima precisione la posizione del tra ferro ri­
spetto al nastro.

E' possibile inoltre determinare con questo si­
stema la posizione relativa di differenti piste
sonore, i difetti dei tra ferri delle teste magne­
tiche, i fenomeni che si determinano ai bordi
delle piste. Si potranno, con l'aiuto di un micro­
scopio, eliminare i difetti di registrazione pro­
ducenti rumori parassiti. I rumori di modulazione
appaiono nettamente sotto forma di tratti rettili­
nei perpendicolari alla direzione del nastro, fra
i due poli.

Il metodo non può però essere impiegato con
nastri registrati debolmente. dove la magnet.izza­
zione è insufficiente·.

La registrazione magnetica. eseguita su un
supporto qualunque, può essere riversata su un.
altro supporto mediante un secondo registratore.
Per permettere la produzione di numerose copie,
sono state realizzate nel passato apposite appa­
recchiature più o meno complicate.

Grazie ad un principio messo in luce recente­
mente, è oggi possibile la «tiratura» di un gran
numero di duplicati di una registrazione. Viene
impiegato un metodo « per contatto»; il sup­
porto magnetico possiede, in seguito alla regi'
strazione, una magnetizzazione debole e varia­
bile, che produce a breve distanza un campo
magnetico estremamente ridotto, in grado di
magnetizzare la superficie di un altro supporto
vergine applicato contro di esso.

In pratica però una magnetizzazione per contat­
to cosÌ eseguita non permette una inscrizione
sufficiente e, sopratutto, fedele; le frequenze più
elevate sono fortemente attenuate.

Si è riusciti a superare queste difficoltà au­
mentando del campo prodotto direttamente dalla
banda magnetica originale e sovrapponendo con­
temporaneamente un campo ausiliario alternativo,
scelto in maniera da assicurare la magnetizza·

NUOVO PROCEDIMENTO PER LO STUDIO
DELLE PISTE MAGNETICHE

Nuovi progressI nel campo della

REGISTRAZIONE MAGNETICA
P. Hemardinquer • Le Haut Parleur . N. 930

La registrazione magnetica è invisibile e non
si manifesta che per le azioni esteriori su un
sistema di riproduzione. Può risultare assai inte·
ressante rendere visibile la pista magnetica per
studiarne le caratteristiche.

Per rendere visibile la magnetizzazione d'un
corpo magnetico e mettere in evidenza le linee
di forza del campo magnetico circostante è' suf­
ficiente ricorrere a grani molti piccoli di lima­

.tura di ferro, i quali si concentrano e si orientano
secondo le linee di forza. Questo procedimento
non può però essere applicato tale e quale al
nastro, a motivo della debole magnetizzazione,
che non è sufficiente ad attirare le particelle di
limatura di un diametro relativamente grande.

Si ricorre allora a grani di ferro carbonile con
un diametro di 3 microns; queste minuscole par­
ticelle dovranno potersi muovere con la massima
libertà verso le parti più fortemente magnetizza­
te .del nastro. Allo scopo di assicurare questa
mobilità i grani vengono dispersi in un olio leg­
gero o in una sostanza volatile, come l'eptano.
E' anche possibile adoperare dell'acqua comune.

Per far apparire in questo modo la pista ma­
gnetica registrata su un nastro, il metodo più
semplice consiste nel far passare il nastro entro
una sospensione di polvere di ferro carbonile
nell'eptano. Quest'ultimo evapora subito ed i gra­
ni di ferro si ritroveranno sulle parti più for­
temente magnetizzate, il che renderà visibile la
pista.

Le frequenze più basse risultano visibili ad
occhio nudo; si possono osservare anche frequen·
ze elevate, corrispondenti a lunghezze d'onda
dell'ordine dei 1150 di mm.

Questo «sviluppo» della pista magnetica non
presenta solo l'interesse della curiosità; esso per·
mette numerose applicazioni pratiche, fra cui
l'esatto allineamento delle teste di registrazione
e di riproduzione negli apparecchi professionali;
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36 x 33.

Prezzo L. 35.250

MOD. PRIMULA F/2

Per supereterodina 5 valvole rim­

lock (ECH42 - EF41 - EBC41 ­

EL41 . AZ41) - 2 gamme d'onda

e fono - CompJesso fonografico

Philips a 2 velocità (78 e 33 1/3

giri) _ Telaio e scala in ferro ver­

niciato composti in un unico pez­

zo - Condensatore variabile Re­

cord - Altoparlante M.D. da 160

mm Irel . Trasformatore d'aliment_

65 mA a primario universale ­

Scala di facile lettura, di mm

220 x 140 - Dimensioni cm 55 x

TelefonoMILANO

Si prega di affrancare per la risposta .

Le suddette scatole di montaggio vengono fornite corredate di ogni minimo accessorio e relativi schemi
elettrico e costruttivo.

Per supereterodina 5 valvole rimlock
(ECH42 - EF41 - EBC41 - EL41-AZ41) - 2
gamme d'onda e fono - Telaio e scala
in ferro verniciato composti in un
unico pezzo . Condensatore variabile
Record - Altoparlatne M·D. da 160
mm Irel - Trasformatore d'aliment .
65 mA a primario universale - Scala
parlante di facile lettura, di mm
220 x 140 . Dimensioni cm 55x28x21.

Prezzo il. 16.500

PER MAGGIORI SCHIARIMENTI CHIEDETE IL NOSTRO LISTINO PREZZI ILLUSTRATO N. 4
COMPRENDENTE FRA L'ALTRO NUMEROSI ALTRI TIPI DI SCATOLE DI MONTAGGIO NONCHE'

STRUMENTI DI MISURA E MATERIALE VARIO.

Largo La Foppa, 6

MOD. PRIMULA/2

•

Il controllo è eseguito mediante un potenzio·
metro da 5.000 ohm. 50 W, collegato da
reostato.

I condensatori del circuito oscillante sono
ciascuno di 4 micro-F, 600 V, ad olio. Non
possono venire usati condensatori elettrolitici.
Essi verranno inseriti a' volontà, onde variare,
il campo di frequenza, mediante una spina.

I! carico viene collegato ad una pr"sa (outletl.
Il reattor" saturabile, e la relativa alimen·

tazione, può venire usato come un normale amo
plificatore magnetico se vengono eliminati dal
circuito i condensatori. Senonchè, poichè il
circuito non lavora più in risonanza, le per­
dite sono maggiori e la potenza controllabile
(normalmente ISO Wl è ridotta a circa la metà.

•

RA D IOATTIVITA'
AL SERVIZIO DELLA

MECCANICA
Nel corso di una recente rIunIOne della

«American Society of Mechanical Engineers»
è stato reso noto un nuovo metodo sviluppato
da tre tecnici americani per controllare la qua­
lità dell'utensileria meccanica. Il metodo è
fondato sulla possibilità di vaiutare esattamente
quantità anche piccolissime di materiale radio­
attivo.

Gli utensili da provare vengono sottoposti
a hombardamento atomico, in modo da ren­
derli radioattivi, e quindi montati sulle mac­
chine comuni per eseguire le previste lavora­
zioni. I trucioli o la limatura derivanti da
queste operazioni vengono poi raccolti ed esa­
minati con contatori Geiger. L'intensità delle
radiazioni riscontrate rappresenta un indice
"satto del consumo cui è stato sottoposto l'uten­
sile e della sua qualità di resistenza all'usura.
E' stato già riscontrato che il coefficiente di
usura, a parità d i tutte le altre condizioni,
resta costante durante l'intera vita di un uten·
sile. Questo metodo permette di ridurre al mi·
nimo il tempo di prova e di saggiare in un
periodo relativamente breve, le caratteristiche
di numerosi pezzi e l'efficacia dei vari sistemi
di lubrificazione in uso su tutte le macchine
utensili.

•

FLASHERUN

(continua da pago 16)

A REATTORE SATURABILE

Il nastro dal quale verranno tratte le copie
deve possidere una elevata coercività ed una for­
te resistenza meccanica per permettere un gran
numero di passaggi nell'apparecchio. La elevata
coercività è necessaria per evitare una smagne­
tizzazione da parte del campo ausiliario.

SuIla copia si ottiene evidentemente una pista
simmetrica all'originale, ma specularmente inver­
tita. Ciò non rappresenta un inconveniente se
la registrazione è a pista unica, perchè basterà
riavvolgere il nastro. Se si tratta di una registra­
zione a doppia pista, o stereofonica, occorrerà
invertire il senso del nastro iniziale.

avrà quattro fili uscenti: due del primario e
due del secondario. I capi del primario ver­
ranno contrassegnati con .A e B, quelli del
secondario con C e D. I terminali B e C
verranno collegati assieme, si applicherà la
tensione di rete ai capi del primario A e B
e si leggerà la tensione fra A e D. Se la
relazione di fase fra i vari avvolgimenti è coro
retta, lo strumento indicherà una tensione che
sarà la somma delle tensioni dei due avvolgi­
menti, cioè 700 V più la tensione di rete. Se
avviene il contrario, cioè se lo strumento indica
la differenza delle due tensioni, i capi del
secondario AT verranno invertiti, invertendo an­
che i contras~egni (C e 0)_

Eseguita quest'operazione su un trasforma·
tore, la si ripeterà sull'altro e quando tutti i
terminali saranno stati contrassegnati a dovere
i due trasformatori verranno fra loro collegati
in funzione di reattore saturabile, come è illu·
strato in fig. 3.

La disposizione meccanica è illustrata nella
foto; i due trasformatori sono fissati fianco con·
tro fianco, assai solidamente per evitare che
essi vibrino in sincronismo con gli impulsi. Il
collegamento con l'alimentatore CC, montato sul·
lo stesso telaio, è eseguito mediante una spi­
na a 4 contatti.

Il raddrizzatore al selenio ed i condensatori
di filtro dell'alimentazione AT sono montati
nella parte sottostante del telaio.

I::

r
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GIOGO DI DEFLESSIONE
Mod. MD 1312

prova dei

FLYBACK

Un eortocircuito interno del trasformatore
produce:

1. Una minore tension' app:icata alla l fl3 e
alle bobine di deflessione;
2. L.eggero o ne. 'un aumento di tensione ai capi
dei la 6W4.

(luesti stessi inconvenienti possono però an­
che essere prodotti da un difelto (cortocircuito
" interruzione) di Ull0 qualunque dei componenti
eontrassegnati con «A» nella fig.!.

Da ciò risulta evidente la convenienza di dispor­
re di un mezzo per poter controllare l'efficienza
del trasformatore, indipendentemente dal resto
del circuilo.

Senonchè nei vari ricevitori per televisione
vengono impiegati valori d'impedenza d'entrata
e d'uscita assai diversi, nonchè metodi diversi
di accoppiamento ai cireuiti associali. Una cara t­
leristica comune a tutti i trasformatori « f1yback»
è rappresentata da fatto che il primario viene

Un dispositivo per la

TRA FOR ATORI
Phil Weiss • Radio & Tel. News - Ottobre 1952

Ogni tecnico dpl:a televisionI' si troverà jJrima
o dopo di fronte a l'amletico dubbio di sostituire
o meno un trasformatore « flyback» che non for­
nisce l'a.ta tensione ·richiesta. Solitamente que·
sia trasformatore viene sostituito solo quando ci
,i è assicurati del regolare funzionamento di luui
10\1 i altri componenti.

La fig. 1 illustra un tipico circuito dove viene
impiegata un 'oscillatrice a dente di sega a 15.750
Hz 6SN7 che pilota una 6BQ6. Ciascuna
interruzione di corrente nella 6BQ6 induce un
impulso ael alta tensione nel trasformatore T, il
quale impulso viene rettificato dalla 1B3 per ot­
lenere i 14.000 V necessari all'alimentazione del
cinescopio. l I trasformatore neI!o stesso lempo
a lill1enta le bobine di deflessione orizzontale. La
6\V4 fa si che il segnale a elente di sega abbia
la forma d'onda appropriata nelle ùobine di de­
flessione P, nello stesso tempo, elt'va la tensione
da 225 V a 460 V.

ADIO
Telefono 80,29.73

TRASFORMATORE 'USCITA
per- deflessione orizzontale e AAT

Mod. MD 1400

ES
MI ANO

MID
Via Rovello, N. 19 •

+ 290V.

SYNC.

I

t

I

C. P. E.

400.693

44.330

44.321

porti per Valvole

VAL
Stabilim.: Milano· Via G. Dezza, 47

Brembilla (Bergamo)

di

G.Gamb
Sede: Via G. Dezza 47

MI ANO

Primaria Fabbrica Europea di Su

ESPORTAZION E
I

Fig. 1 - Tipico circuito ci; deflessione a alimentazione AAT di un ricevitore per televisione.

I
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H.V. PI'CBE

R4

TELEVISORE MARCUCCI
Tubo da 17" - 22 valvole· Entrata
300 ohm • 5 canali italiani - Ten­
sione rete universali - Montato o
come scatola di montaggio. Prezzi
a richiesta.

TUBI CATODICI. VALVOLE. SUPPORTI BO­

BINE - TRASfORMATORI· RACCORDI. MOBILI

• MASCHERI NE, TELAI, ecc.

PARTI STACCATE
PER TELEVISORI

ANTENNE PER TV
E ACCESSORI

ANTENNE. GIUNTI DI COLLEGAMENTO TUBI

• TENDITORI • fUNI DI ACCIAIO PER TIRANTI

- MORsETTI • ISOLATORI PER CAVI 300 OHM

• CAVI - SPINE. PRESE - CONGIUNZIONI PER
CAVI.

Fig. 2 • Circuito del semplice dispositivo descrillo mediante Il quale. possibile uni provI
assai celere del trasformatore "f1yback ».

M. MARCUCCI & C.
Via Fratelli BronzettI', 37 M I l A N O - Te Ie f o n o N. 52.775fatto attraversare da una forte corrente e che

quando questa raggiunge il valore massimo, essa
viene fortemente squadrata.

La fig. 2 illustra un circuito che risponde a
questo requisito. Il trasformatore è collegato a
tre punti: alla tensione di alimentazione (in que·
sto caso la tensione rete), alla placca della 6BQ6
e alla placca della IB3 attraverso un condensatore
da 500 pF, 20.000 V.

Tutti gli altri collegamenti dello stesso avvol·
gimento sono lasciati liberi. Eventuali altri avvol.
gimenti verranno collegati a massa per rivelare
e"entuali corti fra gli avvolgimenti.

La corrente anodica della 6BQ6 viene inter­
detta in corrispondenza del massimo valore dal
Ihyratron 884. La griglia di quest'ultima viene
controllata scegliendo Cl ed RI in modo che la
valvola inneschi in corrispondenza del massimo
valore della tensione di alimentazione. R3 e C2
sono scelti in maniera che la 6BQ6 rimanga inter­
detta per il resto del ciclo, ma non troppo a
lungo da interferire con il ciclo successivo.

Quello che ne risulta è una serie di acuminati
impulsi separati uno dall'altro di 1160 di se'
condo, col che non si ha alcun fenomeno di
risonanza. Questa serie di impulsi viene rettificata
e può venire misurata mediante un probe per
AAT all'uscita della IB3. La lettura che si effet­
tua non è un'indicazione precisa dell'altezza del.
l'impulso, che essendo di durata assai breve,

viene considerevolmente caricato dal probe. Una
migliore indicazione si ha formando un partitore
di tensione capacitivo in un rapporto da 1000
a I ed esaminando la tensione con un oscillografo
tarato per la lettura di tensione. Un partitore
del genere potrà venire formato con un conden­
satore da 1000 pF ed un conduttore avyolto in­
torno alla IB3, che formerà una capacità di
circa I pF.

L'Autore ha provato con questo dispositivo nu­
merosi tipi di trasformatori assai diversi. Tutli
i trasformatori buoni davano all'uscita una ten­
sione di 7000-8000 V; invece trasformatori con
avvolgimenti in cortocircuito o interrotti forni­
scono tensioni assai hasse.

JIalori:

RI - 150 k-ohm, Y2 W
R2 - lO k-ohm, Y2 W
R3 - 100 k-ohm, % W
R4 - 30 ohm, 2 W
Cl - 0,25 micro-F, 400 V
C2 - 0,01 micro-F, 400 V
C3 - 0,1 micro-F, 400 V
C4 - 500 pF, 20 kV
T - Trasformatore sotto prova
TI - Trasform. per filamenti 6,3 V . 2 A
VI - Valvo!a 884
V2 ~ Valvola 6BQ6
V3 - Valvola IB3

Gruppo 4 gamme A 604
Gruppo 4 gamme A 624

RADIOPRODOTTI~~

la VAR
offre ai costruttori la
sua produzione di com.
ponenti A.F. e M.F. se.
rie 600 progettati e­
spressamente per riuni.
re una buona qualità,
un piccolo ingombro e
un basso costo.

La serie 600 compren.
de gruppi di Alta Fre.
quenza da 2 a 7 gamo
me per qualsiasi tipo di
valvola convertitrice e
relativi trasformatori di
Media Frequenza.

M ILA NO Via Solari. 2
T.I. 48.39.35
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Fig. 1 • Ecco il dispositivo elettronico de­
scritto. Il funzionamento è spiegato nel testo.
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e nel contempo l'illuminazione delle lampadine
è sufficiente, senza con ciò aversi un sensibile
consumo della batteria.

La polarità con la quale la batteria viene
collegata in circuito non ha importanza. La
tensione deve essere sufficientemente alta da
permettere l'innesco delle lampadine al neon:
Ull valore di 90 V si addice al caso.

Non appena la batteria viene collegata, l'in.
tera tensione di 90 V appare ai capi delle
tre lampadine; quella lampadina che ha la
tensione d'innesco più bassa si illuminerà per
prima. Mettiamo che questa sia la VI. Il flusso
elettronico scorre dal polo positivo della bat·
teria, attraverso VI ed RI, al polo negativo.

Nello stesso tempo vi è un flusso dal polo ne­
gativo deJla batteria, attraverso VI, C3 ed R3,
al polo positivo, nonchè dalla batteria, attra·
verso VI, Cl ed R2, nuovamente alla batteria.
Questi altri flussi di elettroni caricano i con·
densatori Cl e C3, secondo un andamento espo·
nenziale, di segno lale che il lato negativo

circuitispassosi

John P. German - Electronic: Engineering • Ottobre 1952

Eccovi un dispositivo completamente elet­
tronico che può essere spassoso sia per i gran·
di che per i piccini. Esso (fig. l) è fondato
sul principio di un condensatore che si carip.a
e si scarica attraverso una resistenza, costituen·
do in questo modo un dispositivo a tempo che
accende e spegne, secondo un certo ordine,
delle lampadine al neon. Ciascuna lampadina
si illumina secondo un certo ordine e con·
tinua in quell'ordine finchè i condensatori del
circuito sono sbilanciati. Quando si ha una
condizione stabile di funzionamento del circuito,
il senso di rotazione può venire invertito po­
nendo una mano accanto alle lampadine al
neon, o sbilanciando il circuito in un altro
modo conveniente.

Poichè il debito di corrente della batteria
è !imitalO a pochi micro·A. la durata della
stessa è di qualche mese.

Le lampadine al neon si accenderanno ad
una cadenza determinata dei valori capacitivi
f'. resistivi impiegati. Coi valori indicati in ciro
cuito si ha una cadenza sufficientemente lenta,

L. 500
300
500

3.000
2.000

• 10.000
• 25.000

Dictadufon - Regislralore com·
plelo porlalile per ufficio con duo
fono L. 130.000

Mod. 56-P - Regislralore com·
plelo porlalile . 4 valvole, 2,5 W
uscila - Velocilà naslro 6 m.• Du­
rala di regislrazione 1 ora

L. 80.000

PARTI STACCATE

Bobina per naslro 360 m
Bobina per naslro 180 m
Bobina oscilialrice 30 kC

Tesla di regislrazione .

Tesla di cancellazione
Preamplif. 2 valvole per applic. alla radio
Amplifìcalori 4 valvole per compI. porlalili

L. 4500

F AT. SEREGNI

Mod. 54.P _ Regislralore completo porlalile - 4 valvole,

2,5 VI' uscila . Velocilà del nastro 12 m. - Durala di regislrazion~
l ora L. 150.000

Mod. 55.P __ Registralore complelo porlalile - 4 valvole,
2,5 W uscila . Velocilà naslro 6 m.• Durata 'di regislrazione
2 ore L. 135.000

Mod. 53.A _ Complesso meccanico Con bobine da 360 m. ­

Velocità del naslro 12 m.. Durala di registrazione l ora
l. 50.000

Via Cod. dello Liberazione, 24
SARONNO
(Varese)

REGISTRATORI E COMPLESSI MECCANICI

Mod. 52.A _ Complesso meccanico - Con bobine da 185 m

_ Velocità del naslro 6 m. - Durala di regislrazione l ora
l. 35.0QO

RA IOCOSTRUTTORI
E RADIORIVENDITORI!

COMPLESSO PER SCATOLE DI MONTAGGIO MOLTO CONVENIENTE
formato da,
lu ~ Mobile ìn radica c:m frontale bico­

lore, L urea. Dimens. cm 3Jx56x21.
20 . Telaio in ferrJ a:curata r"ente verni­

ciato. c:m hratura pt:r valvole rim­
lot:k. c')rredal') di presa fon" spina
altopar~ante e targhett:l. con disposi­
zione delle valvole.

30 . Supporto spectale corredato di gom­
mini in para per il fissaggio del va·
riabile.

40 Ampia scala con perno per variazione
micrometrica.

50 - N. 4 manopole nella Unta alline al
mobile.

Nel' pr.ezzo è escluso il cristallo che viene
fa nito a richiesta a due oppure a quattro
gamme.•1 prezzo di L. 300-
Scatola di montaggio a 2 gamme
(completa di valvole e mobile) ·L. 16.000
Idem c. s. senza valvole L. 11.500
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UNA ORGANIZZAZIONE PERFETTA PER LA DISTRIBUZIONE DI PRODOTTI DI CLASSE I

E' destino degli OM di essere dei pionieri, di
aprire nuove vie di traffico radiotelegrafico tra
le genti, e di essere poi costretti a cedere il ri·
sultato dei loro esperimenti ai servizi commer·
ciali di radiocomunicazione.

Ne deriva che è perfettamente inutile accanirsi
contro una prepotente banda laterale che non
lascia passare la nostra modesta portante da me·
no di 100 watt input, nè conviene farsi cattivo
sangue; con un po' di pazienza e senza una
speciale preparazione tecnica si potranno trovare
ottime soddisfazioni anche sui 144 e 420 MC.

E' un fatto che i collegamenti a grande distano
za danno maggiore soddisfazione, ma credo, per
esempio, che un collegamento in onde metriche
da Bergamo a Firenze non ne dia di meno!

Non voglio in questa sede farvi un panegirico
dei 144 MC; noi tutti siamo affezionati alle vec·
chie bande, ma nel radiantismo è stolto pretendere,
di voler rimanere ad ogni costo dei conservatori,
cercando allo stesso tempo di non voler vedere
la triste realtà alla quale siamo ridotti.

Per trovare una maggiore soddisfazione sulle
ultrafrequenze è necessario organizzarsi, occorre
essere numerosi, moltiplicarsi, lavorare seriamen·
te e di proposito.

Possiamo già sin d'ora prevedere collegamenti
sulle trasversali TORlNO . TRIESTE e MILANO
- ROMA attraverso stazioni radiantistiche relais,
senza contare i probabili interessantissimi colle·
gamenti con OM francesi e svizzeri.

Già le basi ci sono, vi citerò alcuni nomi:
Trieste - IlDI; Venezia - IlALH; Eremo di

romanzesca ...La realtà

~!!l '.1 , . \ if""'':'\>.__. • ":.~:a:;, - .. '- ,". -'"'-:il --" ';"f" "0',,.~~ .-~.' '.. > • -. :4,' 'il" .. <. •
. '. . '. - ". .. .-... , ..... -~ "' ........ : ~~:'t', . ',_. ~ ".' ...
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' '.. ,'" ~\ ~ . '. -.- , .-.,,,,, .~ li'~.. - . . . .·'1 ,.., .... ""'- ~
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BOLLETTINO MENSIILE DELLA SEZIONE ARI DI MILANO
Redazione: Via Comperla. 14 - MILANO . Telefono N. 89.65.32 - Anno V-N. lO - Dicembre 1952

E' inutile oramai farsi soverchie illusioni sulla
libertà di parola concessa ai radianti recchiusi e
schiacciati tra robuste portanti di 100 ~ più kW
che si sono prepotentemente installate nelle bano
de riservate agli OM.

La grande invasione delle bande radiantistiche
è incominciata il giorno stesso del fallimento del­
la conferenza di Atlantic-City e può dirsi ora
quasi completa.

Sui 40 metri sono arrivate buon ultime due
stazioni AFN, unitamente alle stazioni russe e
spagno~e e a tutti i radiodisturbi della guerra
fredda.

Sui 20 metri, persi gli ultimi 50 kC al l mag­
gio 1952, scartata la banda riservata agli ameri­
cani, schivate le stazioni radiotelefoniche e tele·
grafiche in servizio commerciale... al povero OM
rimane ben poco.

Non parliamo dei dieci metri che da qualche
anno sono andati... in clausura.!

AI dilettante cosa rimane? Qualcuno ha ven·
duto i suoi baracchini e si è dato alJa televisione,
qualche altro tenta con incerto successo la nuova
banda dei 21 MC, i tentativi di traffico radian­
tistico risultano per lo più infruttuosi, disordinati,
o per lo meno non organizzati.

Nell'immediato dopo guerra il radiantismo ita­
liano ed europeo, che in genere aveva raggiunto
risultati insperati, ora possiamo dire che è in'
netta decadenza.

Le cause in genere sono quelle più sopra ac·
cennate, gli effetti si notano nella enorme dimi.
nuzione dell'attività radiantistica.

e• •
1510

INGOMBRO

Il PHILIPS"
Parti etaocate

RESISTENZE
CONDENSATORI

AF.aMI

Fig. 2 • Circuito simile al precedente, nel quale
però vengono impiegate quattro lampadine al

neon.

gonale del circuito. Aumentando il numero delle
lampadine l'effettiva costante di tempo del cir­
cuito viene diminuita e sarà quindi necessario
impiegare condensatori di capacità maggiore.

QUALITÀ - MINIMO

"R. C."

per
ALTA

Condensatori ceramici
Radio e Tele

P~ILlPS

e
CONDEN5ATORI

" C.R.E.A.S."

SOCIETA'

dei condensatori Cl e C3 è rivolto verso VI.
Non appena la carica ai capi o di Cl o di
C3 raggiunge un valore tale che il potenziale
ai capi' di VI cada al disotto della tensione di
innesco, immediatamente VI si spegne. Nello
stesso tempo tutto il potenziale della batteria,
nonchè la carica accumulata di Cl e C3, appare
ai capi delle altre due lampadine al neon V2
e V3. La lampadina che si accenderà per
prima fra queste due dipenderà dalle tensioni
d'innesco, nonchè dai potenziali presenti ai
capi di ~iascuna. Immaginiamo che sia la V3
ad accendersi. Da questo momento il processo
si ripete, ma le condizioni iniziali risultano
ora diverse, in quanto i due condensatori adia­
centi C2 e C3 non hanno carica nulla. Per
questo motivo, dopo V3, si accenderà V2 e il
processo continuerà secondo un senso orario.
Se 'i condensatori vengono improvvisamente
sbi~anciati, il sistema Si stabilizza in un senso

di rotazione antiorario.

In fig 2 è illustrato un dispositivo analogo,

ma con quattro lampadine al n~on. Le posizioni
di due lampadine sono fra loro invertite per
evitare che l'innesco avvenga secondo la dia-
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AVVISO IMPORTANTE

M.te Rico (Monselice) . I1KYP; Limena (Pa­
dova) . IlQP; Vicenza - IlNL; San Vigilio (Ber­

gamo) . llBBB; Capriate (Bergamo) . !lBSB;

Milano . IlA Y; Crema - IlAZN; Trecate (Nova-

Per gentile interessamento del nostro
consocio Col. Conte Carlo Marazzani, la
Sezione di Milano effettuerà domenica
22 febbraio 1953, alle ore 9,45 vna vi·
sita alle installazioni radar dell'aero­
porto di Linate.

Verrà mostrato agli Arini mil'anesi un
radar in funzione, e in tale occasione
verrà effettuata una normale pmva di
addestramento radar.

Punto di ritrovo: Piazza Fontana • ore
9 precise.

8. Sig. Santos Yebenes Munoz, EA4CR.
9. Sig. RII. Piéton-Fresson, F8PQ

IO. Sig. Alart Leonard, ON4YI

U. Sig_ Glauco Rustichelli, IlSVZ

12. Sig. Luigi Lentini, ITlCDS

B. Sig. René Ravet, F8DJ

11. Sig. Humberto Leite, CTISQ'.

IS. Sig. Eduardo Bignè Bartle, EA5BD

lo. Sig. Luciano Valeriani, MJ3LV

17. Sig. Jacques Simonnet, F9DW

18. Sig. Angelo FOlltanelli, MI3AB

Il). Sig. .lean·Claude FOurl'l, F8GB

A lutti questi OM è in corso di spedizione il
Certificato definitivo, che andrà a sostituire quel-.
lo provvisorio sinora rilasGiato.

Nel prossimo numero verrà cOlPunicato il no­
minativo vincentl' del «Prl'llIio speciale W.A.!.»
"onsistentl' in un microfono a nastro Moci. 230
munito di base da tavolo, gentilmente messo a
disposizione dalla R.l.E.M. - Rappresentanzp.

fudust.rie Elettrolecnichl' Milanesi· Via S. Calo­
(·ero. 3 - .Milano. Queslo premio, come è stato
più vol.!e da noi pubblicato, verrà assegnato a
qUl'1 nominativo che più spesso avrà fi "tlralo fra
le cartoline OSL inviate per l'esame dai richie­
dl'nti il nostro Certificato.

Preghiamo gli OM che ci inviano la richiesta
del Certificato W.A.1. di accompagnare la mede­
sima. ohrl' che dalle prescrittl' cartoline QSL e
dai tre coupons internazionali di risposta (o lire
180, anche in francobolli), da un elenco delle
QSL con regione, nominativo, località e data. [n
'TU l'sta maniera, oltre a sveltire il nostro lavoro,
sa rà meno probabile la possibilità cii errori. In­
fatti, più della metà delle richieste che ci per­
vengono non sono in regola o perchè manca su
(Jualchc eartolina il riferimento alla banda, o
manca la data. o questa è corretta. L'elenco del­
le Regioni e !e norme per il rilascio del Certi.
ficato SOIlO state più volte pubblicate e, recente­
mente, sul n. lO del corrente anno_ A chi ce ne
farà richiesta invierl'mo il regolamento per posta.

Infine vogliamo far rilevare che sino ad oggi
lIon ci è pervenuta nessuna ricbiesta per il Cer­
tificato W.A.!. per le bande dei 3,5, 21 e 2f1
MHz. Le difficoltà di collegamento su queste
bande ~ono ben maggiori di quelle dei 7 e 14
MHz, ma anche il valore di un Certificato W.A.T.
relativo a queste bande è ben maggiore. Nessuno
vuoi tentare?

* * *
La GeneraI Electric Co. ha istituito un pre­

mio intitolato «The Edison Radio Amateur A-

BANDA 14 MHz

1. Ing. Roberto Ognibene, IlIR

2. DotL Miguel Bordoy, EA6A R

3. Sig. Renè Dubernat, F8SE

4. Sig. Henri Jullien, F900

5. Dott. Alfonso Porretta, llAMU

6. Sig. Joseph Poelman, ON4PJ.

7. Sig. Luis Perez de Guzman, EA4CX.

7. Sig. Giovanni Camauli, lIRe
8. Sig. Gianni Galli, llCSP

9. Prof. Luigi de Nisco, llMGG

lO. Rag. Giorgio Casagrande, IlCSC:

II. Sig. Armando Cherici, 1HZ
12. DotI. Filippo Costa, IlAHR

13. Sig. Adalberto Perugini, llFKF

15. Sig. Gianfilippo de Nicolais, IlCCO
16. Sig. Antonio Cardelli, llFLD

17. Sig. Pietro Fanchin, IICDB

18. Sig. Rodolfo Guidi, IlWRV

14. Sig. Ottavio Richelmi, IIBGU

19. DotL Fortunato Grossi, llKN

20. Sig. Alfredo Bocci, IISOG

21. Sig. Silvano Amenta, ITlSEM

22. Per. Ind. Roberto. Santini, IlA EL
23. Sig. Jack Pumir, F8LE

24. Sig. Giuseppe Mantuschi, llAXW

25. Sig. Gian Luigi Cardarelli, llCFH

26.. Sig. Enrique Maylìn Durà, EA5CW

27. Sig. Alessandro Recchia, llABL.
28. Sig. Francesco Monti, IlCTT

29. Sig. SantQS Yebenes Munoz, EA4CR

.10. Sig. Frank Sanfilippo, IlZZ..

.11. Sig. Pier Luigi Torelli, llCKT

:l2. Sig. Carlo Galimberti, IlCOG

:l.3. Sig. Nenad Bozovic, YU2CB

34 Sig. Giuseppe Panucci llSBO

35. Sig. Gastone Barberi ÙBFG

.16. Sig. Giuseppe D'Alesio, IlACG

37. Sig. Jean Auche\, F9DN

38. Sig. Snaidero Ady, IICLW

39. Sig. Luigi Voir, llSVX

40. Sig. Giuseppe Ardagna, ITlBFN

41. Sig. Mario Fiorentini. IlBVY

42. Sig. Enrico Micucci, llCYF

13. Sig. Glauco Rusticelli, IISVZ

44. Sig. D. Fernail(lo Flores Solis, EA 7DK

15. Sig. Stefano Rebora, IlCFZ

16. Sig. Domenico Marino, lTlTA I.
47. Sig.ra Maria Campana, ITlAFS

BANDA 7 MHz

Radiantismo
. .

ra) . IIPO; Parabiago (Milano) . llBMP; Ca·
sciago (Varese) . llAUV; Codevilla (Voghera)
- llFA; Pavia - IlCJD; Torino IlALH, IlCLO;
BieJJa . lIPB; Torre San Giorgio (Cuneo) .
IlDA, iIANJ; Modena - IIRO, IlAYV, I1RN,
IlCCW; Firenze IlCTK, sono nomi di alcuni
dei molti OM attivi sui 144 MC.

Entro febbraio a Milano entreranno in onda
cinque o sei nuove stazioni pilotate a qua.rzo.

Arrivati ultimi i milanesi, si stanno attrezzan­
do seriamente per il lavoro sui 144; non ci
,aranllO autoeccitati, ma stabili stazioncine pilo­
late a (Iuarzo, e vedrele che ci saranno soddi·
sfazioni per tutti.

E' facile prevedere che i QSO serali locali si
svolgeranno d'ora in avanti sui 144 MC; ripren·
derà indubbiamente il «Salotto .della "ciura
Marchesa », ci si ritroverà per così dire in fami.
glia ed è lecito cosi sperare in un rinnovamento
del radiantismo italiano. Se il QRM è infer·
naie, se la propagazione vi è nemica, non fatevi
il fegato grosso: u!trafrequentiZ7.atevi! Trove­
reLe un sacco di amici che vi aspettano!

A risentirci a presto.

1. Ing. Roberto Ognibene, I1IR
2. Dott. Alfonso Porretta, IlAMU

3. Sig. Luigi Vittorio Lanari, IlBPW

4. Sig. Antonio Soldoni, IlWKJ

5. Sig. Angelo Antonellì, IlBKF

6. Sig. Biagio Scarpaleggia, IlSFN

La legge c'è e gli italiani lo sanno general­
mente applicare con un po' di cervello.

L'ARI ha provveduto all'invio di apposite car­
toline a tutti i radianti autorizzati e la tempe­
stività con cui questo invio è stato effettuato
fiimo,tra che le cose in seno alla nostra Asso·
(:iaziollf: ,i stanno metteuclo bene.

A tutto il 31 gennaio souo stali rilasciati i ,e·

guenti Certificali W.A.I.:

eccezionale!diNiente
Niente di eccezionale!

Dal 15 di, febbraio è in corso una denuncia
obbligatoria che ogni OM deve inviare al Mi·
nistero clelle Poste e Telecomunicazioni ecl alle
autorità di p_ S.

Occorre notificare la potenza e le caratteri­
stiehe del trasmettitore, il numero della licenza
di trasmisison., e la data del suo rilascio.

Unicamente formalità burocratiche.

Chi (' in n,gola non deve allarmarsi, sappia
solamente che essendo un OM è necessariamen­
te una persona fu or ciel comune e considerata
magari un tantino importante, e come tale da
riguardare allenta mente per queUa sua eccezio·
naIe possibilità di poter ·comunicare con tutto
il mondo con un baraechino ehe a volte, anzi
molto spesso, riesce a far impallidire le stazioni
da kilowatt!

E' necessario 'Iuindi sOltoporsi a tutte le pro­
cedure, dissipare pazientemente qualsiasi dubbio
e dimostrare a tutti la lieeità del proprio lavoro.

Niente allarmismi quindi e niente polemiche,
anche se uno è abituato a cambiare ogni giorno
il tipo di trasmettitore che usa e teoricamente
è tenuto a darne immediata notifica alle supe·
riori autorità.
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U N T R A S M E T T I TO R E
"CAR IER COURRENT"

ward» che verrà conferito a quell'OM ameri­
cano che nel corso dell'anno 1952 si sia mag­
giormente distinto in occasione di un'emergenza
a favore della collettività.

•••
Gli OM siciliani, sotto il patrocmlO della Di·

rezione Provinciale di Palermo del R.C.A., han·
no istituito il Certificato W.A.S.P., Worked AlI
Sicilian Provinces, che verrà assegnato a chi pro­
verà mediante QSL di essersi collegato bilate·
ralmente con almeno cinque provincie siciliane,
su qualsiasi banda, tutte in fonia o tutte in CW,
dopo il 1-7-1952. Le QSL, unitamente a 4 cou­
pons, verranno inviate al Sig. Ugo Catalano,
IT1TCZ, via Bentivegna 35, Palermo.

•••

L'A.R.!. ha istituito un Certificato del Medi­
terraneo che viene attribuito a quegli OM che
dimostrino mediante QSL di avere effettuato a
partire dal lO giugno 1952 un collegamento bila­
terale con OM di almeno 22 paesi bagnati dal
Mediterraneo ed almeno 30 provincie del terri·
torio peninsulare della Repubblica Italiana. I
rapporti minimi validi sono R3-S3-T8 per la gra­
fia e R3-S3 per la fonia. Il Certificato viene ri­
lasciato per Fonia o per Grafia, su una sola o
più bande.

Ed ecco la lettera:

Spett.

Redazione di

RADIO RIVISTA

Milano

Abbiamo il piacere di comunicarVi che il

giorno lO u; S., alle ore 15, i soci IlAKW (Piero

Checcacci), IlAAB <Ugo Lapi) e llBSE (Al­

berto Tassinari) hanno effettuato un collega­

mento bilaterale sulla gamma dei 2.450 MHz

tra le località di Le Piastre (Pistoia) m 950 s.l.m.

e Marignolle (Firenze) km. 42.

I due posti sono in visibilità.

L'apparecchiatura si componeva di due rice­

trasmettitori a due tubi: l Megatron 446 auto'

scillatore o rivelatore supereazione e un doppio

triodo modulatore, BI', oscillatore di spegni­

mento; alimentatore a batteria e vibratore; ano

lenna parabolica con guadagno di circa 20 db, ed

era stata progettata e costruita da llAKW.

PregandoVi di pubblicare nella prossima R.R.

nella rubrica «Sotto i lO metri », vogliate anche

informarci sui record mondiali ed europei per

le UHF.

F.to: Il Segretario.

Viene qui descritto un semplice trasmettitore
ad onde convogliate che può venire impiegato
sia in fonia che in grafia. L'Autore ha avuto
con esso eccellenti risultati; i segnali sia in
fonia che in grafia, erano ottimi entro un
raggio di oltre tre km.

Il circuito impiega ulla 6L6 oscillatrice che
viene modulata, per il lavoro in fonia, da una
6V6.

La 6J6 è un'amplificatrice di tensione ed
alla sua entrata può venire collegato un mi·
crofono a cristallo, dinamico o a carbone; per
quest'ultimo caso è fornita la variante da ap­
portare al circuito per fare a meno della bat·
teria di polarizzazione. La necessaria eccita·
zione è ottenuta da un partitore (R7, R9) che
si va a sostituire alla resistenza catodica (R5)
dp,lla 6V6 modulatrice.

La bobina oscillatrice (L1) è un vecchio

t.rasformatore da 175 k Hz, un avvolgimento
del quale è stato sostituito con 100 spire di
filo da 0,25 mm doppia copertura cotone a
nido d'ape. E' questo l'avvolgimento di reazio­
ne 1,2. L'induttanza di uscit.a (L,)) è avvolta
sopra L2, e consiste in lO spire di filo da 0,8
mm doppia copertura cotone.

La frequenza viene· regolata mediante il con­
densatore C6, che può essere un tipo normale
od un «trimmer».

TI è il trasformatore di mQdulazione i cui
dati sono elencati più oltre.

Tutti i condensatori del circuito di uscita
. (C7, CS, C9; CIO) dovranno essere del tipo a
a mica con 1000 V di isolamento.

Le migliori condizioni si avranno regolando
l'avvolgimento 1,3 in modo da far assorbire
all'oscillatore circa 70 mA quando la tensione
anodica è di 300 V.

RICEVIAMO E PUBBLICHIAMO

Caro AB,

poichè riteniamo che i piccoli successi che
ciascuno di noi consegue nelle comunicazioni.
specie sulle UHF, siano patrimonio di tutti i
radianti, ed essendo fallito ripetutamente (6 mag­
gio prima comunicazione, 16 maggio, 27 maggio,
20 settembre solleciti) il tentativo di effettuare
detta comunicazione a mezzo del nostro organo
nfficiale «Radio Rivista », ti preghiamo voler
ospitare la comunicazione di cui ti alleghiamo
copia sulla tua rivista.

Questa lettera non ha alcun carattere di risero
lIatezza.

Grazie e cordiali saluti.

F.to: llAKW, Piero Checcacci
llAAB, Ugo Lapi
llBSE, Alberto Tassinari.

Firenze li lO novembre 1952.
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Firenze li 8 maggio 1952.

Piccoli annunci

l piccoli annunci sono completamente Bratuiti,
non devono superare le cinque righe e devono
portare l'indirizzo dell'inserzionista.

Ogni richiesta d'inserzione dovrà eSsere accom­
~ata dalle generalità complete del richiedente.

TELIEVISORE 7 pollici semi montato, 14 valvole,
9 potenziometri, 2 chassis, valore 35-40 mila
vendo L. 20.000. Bertolo, Moncrivello l,
Torino.

Circuito del semplice trasmettitore • carrier courrent >I, cioè ad onde convoglia.. sulla
rete. All'ingresso può venire applicato un microfono a bassa uscita oppure un microfono
a carbone. Per quest'ultimo caso è indicata la variante al circuito per fare a meno della
hatteria di pola rinazione.

------------------------------~
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Costruzione di registratori
a nastro

Laboratorio specializzato
per la manutenzione e la
riparazione di registratori
di qualunque tipo e marca

di Pozzi e Porta

MILANO
VIA CROCEFISSO N. 6

TELEFONO N. 89.78.74

Sede
ALBINO

(8e,go,"0)

Via V. Venero lO

TeJefono n. 58

SI eseguiscono accurate riparozionl di
strumenti di misura, microfoni e plck - ups
di qualsiasi marca e tipo.

27 anni d'e.perienza l!

Vorax Radio
MILANO

VIALE PIAVE, 14 - TELEF. 79.35.05

STRUMENTI DI MISURA. SCATOLE
DI MONTAGGIO. ACCESSORI
E PARTI STACCATE PER RADIO

CATALOGHI-E LISTINI A RICHIESTA

Ufficio esposizione e vendita
MILANO

Corso Vittorio Emanuele, 26
Telegrafo: RADIO MOBIL MILA NO
Telefono N 79.21.69

MOBILI RADIOFONOBAR
RADIOFONO - FONOBAR - FONO­
TAVOLI· TAVOLI PORTA RADIO
E MIDGET FONO

P,enotatevl per Il nuovo Catalogo cfl Ac.
c.llor. p.r l'lnltollozlone di Antenne per
Tele.I.lone e FM.

Prearnplificatore d'antenna
(booster) In controlase.
Tipo BC - Guadagno: 16 dB sul
canali bassi, 12 dB sul canali attI.

ANTENNE PER TV E FM
Lionello Napoli

Viale Umbria, 60 - MILANO· T.1. 57.30.49

Rl - 0,5 M· ohm, potenz.
R2 - 1000 ohm, % W
R3 - 50 k-ohm, % W
R4 - --0,47 M·ohm, Yz W
R5 - 500 ohm, 5 W (v. testo)

R6 - O,t' M·ohm, lfz W
R7 - 200 ohm, l W
Ra - 30 ohm, l W
R9 - 300 ohm, l W
Cl - 25 micro-F, 25 V, e~ettrol.

C2 - 0,01 micro'F, 400 V
C3, Cll - lO miero-F, 25 V, elettrol.
C4, C5 - 0,005 miero·F, 600 V
C6 - 15..;- 250 pF, varo o compensatore
G, ca, C9, CIO - 0,25 miero-F, 1000 V
TI - Tras!. di modul. 15 W, 5000 ohm prim.,

4.300 ohm sec.
T2 - Trasf. microfonieo
LI, L2, L3, - v. testo
VI - Valvola 6J5
V2 - Valvola 6V6
V3 - Valvola 61.6

e

Valori:

.. antenne ad altissimo guada­

~no e preamplificatori (boosters).

oltre 01 normale vasto assorti'

mento di antenne di ogni tipo

e per tutti i canali.

Per la ricezl,one TV marginale ..•

Antenne a 8 elernenti
Tipo AC 401 + 401
Guadagno 15 d B
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Per il lavoro in grafia, l'interrutore di modu·
lazione SI viene aperto, togliendo la tensione
anodica alla 6J5 amplificatriee; il tasto viene
inserito nella presa 11, normalmente cortocir·
cuitata, in serie al catodo della valvola oscilla·
trice.

Mediante un commutatore a tre vie e due
posizioni si interrompe il negativo dell'alta ten·
sione del ricevitore, si applica l'AT al trasmet­
titore e si collega l'uscita del trasmettitore alla
rete. In ricezione questi collegamenti vengono
invertiti.

L'Autore ha impiegato questo trasmettitore
su una frequenza di 190 kHz, eseguendo l'ac'
cordo mediante C6.

Per essere certi che il segnale è conveniente­
mente accoppiato alla linea si regolerà L3 in
modo che l'oscilaltore consumi esattamente 70·
mA, nè più, nè meno. In questo modo si sarà
certi che l'oscillatore dà tutto quanto può dare.
Naturalmente ciò vale per una tensione anodica
di 300 V.

L'Autore ha impiegato come ricevitore un
modello Hallicrafter's per marina.



Condensatori per radio, televisione, trasmis­
sione, telefonia AF e BF, livellamento CC,
avviamento motori monofase, rifasamento
lampade fluorescenti, antidisturbo e per auto,
statici per rifasamento, per photoflash, per

saldatrici ad accumulazione.

MILAN O

VIA PANTIGLIATE, 5

TELEFONI 457.175 - 457.176

VOLTMETRO ELETTRO­
NICO SENZA STRUMENTO

(continua da pago 11)

catrice risulti verticale, cioè perpendicolare alla
scala. Si effettuerà quindi il centraggio verticale,
e la regolazione del fuoco. Centraggio verticale,
luminosità e Iuoco non verranno più toccati.

Si potrà ora procedere alla taratura dello stru­
mento. Si fisserà in corrispondenza della fendi·
tura una strisciolina di cartone c, fissato lo zero,
si farà coincidere con questo punto la traccia
indicatrice mediante la manovra del potenziome.
tro di azzeramento.

Si applicheranno quindi all'entrata delle tensio·
ni CC esattamente note e si marcheranno sulla
strisciolina i vari punti. Successivamente si potrà
sostituire questa strisciolina con una mascherina
più elegante sulla quale verrà disegnata la scala
comp~eta, come è illustrato nella foto.

L'impiego di questo strumento non richiede una
tecnica particolare.

Per la misura di una tensione CC, si collegherà
rentrata dello. strumento alla tensione e si lego
gerà direttamente sulla scala la tensione.

La misura di una tensione CA Ira le creste si
esegue nella medesima maniera. Soltanto in questo
caso l'indicazione verrà fornita su entrambi i lati

dello zero e la tensione fra le creste sarà data
dalla differenza fra i limiti estremi di deflessione.

Se la tensione misurata è di AF, d'indicazione
avrà forma di una banda luminosa sullo schermo.

Un vantaggio caratteristico di questo slrumento
è la possibilità, nella misura della CA, di avere
contemporaneamente la misura della cresta posi­
tiva e di quella negativa.

Volendo leggere solo una CA, quando questa
è sovrapposta ad una CC, si userà all'entrata
un condensalore di blocco.

Valori:

Rl - 0,1 M-ohm, l W
R2 - 2 M·ohm, poI. linearI'
R3 - 2 M-ohm poI. lineare
R4, R5 1,8 M·ohm, 112 W
R6 - 1,8 M.ohm, l W
R7 - 2 M-ohm, poI. lineare
R8 - 51 k-ohm, % W
R9 - 160 k·ohm, l W
RIO - l M-ohm pot. lineare
RH - 30 M·ohm (.3 l'es. da lO M-ohm), % W

±5%
R12 - 3 M-oIUTI, 112 W, ± 5%
R13 - 330 k·ohm, Y2 W,± S %
Cl - 0,001 micro-F, 600 V
C2 - 2 micro·F, 600 V
C3, C4 - 0,25 micro-F, 600 V
VI - Valvola 5Y3
CRT - Tubo 3RPl

Costruzioni Radiofoniche

VIA STRADIVARI N. 7 . M I L A N O - TELEFONO N. 2O.60.n

RADIORICEVITORI
DI ALTA QUALITA'

O •••

BERTI

••• IGLIORI
leR STAL I

ER SCALE
AD

A. G A L I

A. G. GROSS I
MILANO

VIA INAMA. Il

TELEFONO N. 23D.200 - 230.21D

Via S. Antonio, 13

MILANO

Telefono N. 89.79.28

Inviando vaglia di

L.looO

desoritto sul N. di dicembre della

rivista Radiolecnica

Televisore G. B. C.
Tipo 21 I 1 I 1A

riceverete una cartella completa'

di schemi, fotografie ed istruzioni

per la costruzione del
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ONDE ULTRACORTE E MICRO· ONDE
Trasmettitore 30 W per 430 MHz
Ricevitore per QUC per laboratorio '

ELETTROMED1CALl ED ELETTROMUSICALI

Apparecchio per diatermia
JI «Clavioline »
Elel.lro·nica e Mnlicina

E IERGIA NUCLEARE
Le meravigliose applicazioni del contatore Atomiéo
Nuovissimo tipo di acceleratore atomico
Raclioattività al servizio dI'ila meccanica .

N. Pago

l 18
l 19
l 38
1 39
2 22
2 32
3 36
5 20
7 16
8 28

lO 15
lO 35
11 43

1 24
l 30
l 32
l 36
1 37
l 41
2 18
2 25
3 Il
3 13
3 37
3 42
3 44
4 18
4 35
5 13
5 39
5 43
6 8
6 12
6 18
6 21
6 32
7 22
7 26
8 8
8 18
8 2/

lO 12
lO 17
lO 18
lO 20
11 Il
11 27
12 lO
12 17
12 20
12 29

1 Il
1 21
3 36
5 11
5 16
5 18
5 24
5 30
5 31
6 24
7 25

12 33

RICEZIONE
Per ricevere le stazioni sincronizzate
Sintonizzatore FM. , . . ,
Efficace dispositivo antiparassitario
Preselettore con accordo in serie
Ricevitore tascabile . . .
Ricevitore combinato AM· FM
Adattatore NBFM ad una valvola
Adattatore NBFM, .
Un quadro antiparassitari~ .' .
Limitatori di disturbo (parte [')
Ricevitore batterie . CA. . .
Limitatori di disturho (parte 11')
Convertitore per i lO m

STRUMENTI DI MISURA E MISURE
Un distorsiometro. . . . . . . , .
Determinazione del guadagno e della ,modulazione
Il « Matchmaker». .. . ,
Misuratore del campo magnetico
Rivelatore delle cariche statiche
Interessante misuratore d'uscita
Oscillografo «Miniscope» .
Generatore per AN!, FM e TV ,
Contatore di Geiger professionale ,
Audiofrequenzimetro a lettura diretta
Misuratore dell'AF . . . .
Acustimetro di facile costruzione
Oscillatore modulato miniatura
Generatore di barre
Semplice capacimetro
Un multilesler ,
Strumento per piccoli valori capacitivi
Un Modulometro. . .
Un generatore di barre .
Oscillatore - Monitore .
Un ponte a radiofrequenza
l]n cercasegnali
4- strumenti in l . .
Nuovo indicatore della risonanza .
Voltmetro a valvola semplicissimo
Un vollmelro elettronico. .
Voltmetro a valvola semplice .
Un nUovo Q. metro, . . . ,
Oscillografo per radio, televisione, ecc.
Semplice misuratore dell'induttanza
Misuratore della distorsione armonica
Un mulligeneratore
11 <<'l't'!epocket>> .
Cn provatubi . ....'
Vollmetro elettronico senza strumento.
IJ «True, Matcher » . . .
'voltmctro elettronico economico
Provatrasformatori « flyback »

TECNICA VARIA
Il transitor di congiunzione
Un alimentatore regolato .
ReJé con costante di tempo
11 phototr ansistor .
Un alimentatore regolato
Moltiplicatore elettronico del Q
Un diodo modulatore .
Un indicatore ottico. .
Alimentatore con costante di tempo
Nuovi circuiti multivibratori
Progressi del transistor
Spassosi circuiti R· C .

N. Pago

3 26
3 41
4 20
6 14
7 11

11 32

1 16
2 37
2 44
2 47
3 15
3 20
3 24
3 38
8 14
8 26
8 32
8 43
9 tutto

lO 22
lO 44
11 37
12 24

2 14
11 20
11 33

1 47
9 S5

12 26

4 33
5 15
5 30
5 32
5 34
6 27
7 12
7 18
8 34

lO 28
11 13
12 15

4 36
7 20

MATERIE
1952

PER
ANNATA

INDICE

ELETTRONICA
Rivelatore di pioggia
Sensibile relé elettronico
Un Relé capacitivo
Antifurto ultrasonico
Interruttore acustico
La versatile 2050 ,
Misuratore del tempo di posa per fotografia
Un amplificatore magnetico
Flasher elettronico
Relé elettronico per lunghi intervalli
Cinta tura elettronica dei prati
Flasher a reattore saturabile .

BASSA F'REQlJE ZA E REGISTRAZIONE

Prpamplificatore miscelatore
Correttore elettronico deTacustiea ambientale.
Indicatore del livello di registrazione.
Regolazione del volume sull'altoparlante .
Equilazzatorl' per p' u a cristallo.
Nuovo· circuito amplificatore in controfasc
Amplificatore di BF a banda passante streUa
Semplice sistema bi[onico .
Un amplificatore W.iJliamson .
Amplificatore di BF ad alta fedeltà
Semplit:e Echo· Box .
Un nuovo microfono .
Registrazione magnetica (numero dedicalo alla .)
rntprcom automatico
Costruitevi questo registratore a nastro .
A proposito della Registrazione Magnetica
Progressi nella Registrazione Magnetica .

ANTENNE
Prpsentiamo ai radianti il «Balun»
Note sulle antenne verticali
Antenne di televisione
Linee di trasmissione per TV
Antenna unipolo per Televisione
Rotary beam per lO. 20 e 40 m



:l
(J

l:

Q
l:..
Q

·Cl
;;
'".,
":l...
"..
"'"'"..
",.
~

"..
"'"".,j

ò..
l:

"E
<Il

'"..
",.

"::l....
"....
"'Cii

.
""

.~ I
:"0
:.Q

o o
] '5
~ ].-u o

.Q

. o
~ ..

s
Cl
<Il
<h....,
>

o

CO),...
~
IIJ .-o"2':... <
1Il,...:lo ....
L::g

~

"-i

';"
.;"

::::

.~

~
21
l:.::; .,

t:J) ~.,
'" .~.. .,

Q) .. :>

~
tj...
~ ~
~ :.s
~

~

l.;, J:1

~

~

f--
li)

o

'"
~

I ...,
I

.....
~

I J:1

I ~

z
I o
i
~

N

I -<
~

f--
li)
~

z
::I
:li
~

t) .;::

o C.. o
g U

'; ~
.~= o
·8 'N

: ~ 'E
I Q,)
I (J)
J _

i -------

I ....,

I ....:l

I ~ <
'-cE-l
I = if:J

I ~ O
..... ~
~

f-- ~

Z
~
~
~
O
U

,
1------------
I
I ....-o;
I '" ...
l e 00

l tD ~
: ~ .;:
I o C
I "" Q,)
r o :=
I ~ o,.,':u
: .! o,:
r ~ §
I o U
I g

:]~
I 'il o
1 '8 'N
l El o""':

, -< t
I ~

, (J),,

o
O
M

00 ..i
.,,0 O
MO O O

":0 "'-• /li- ('l ..
..i

/li

..i ..i ~
.~

CII

O m 011
CII
E c c o

M C :J ..
." /li co CII

o- -o "'O E- co :I

i::: 0- i:::
..!::'.Z

01- c( ('l .
Z "'Z "'0..... ...... DII: 0-0
~ ('l~ l-..... -O
c( ..i c( DII: CII"
Z ~Z

DII:

o .;: o c( :;;..i
lO (lJ1O o- Ol
lO EIO --c( ~c(

/li
~ ..

0-..... ." CII
C"ol:> o- ::
::=-0 /li

o~ CII CII--CU /li /li

C C C
/li DII: C C

..... c( /li

-Q. CII..-CII....

Q ••
..J
W
l­
cC.....
Q

~I-
c...
-C _-c:s
W

~D1
::­
C
:;
21
Q•;:(1)

Pago

11
20
16
23
11
23
30
26
41

8
17
21
33
24
12

9
lO
14
23
lO
9

48
22
23

7
23
39
48
30
36
42
44
20
37
51
30
41
16
17
23
43
22

15
37
41
34
43
32
40
51
30
33
24
35
25
30
39

l
1
l
l
2
4
4
5
5
6
6
6
6
7
7
7
7
8
8
9

lO
lO
11
11
11
11
12

l
l
l
2
2
3
4
4
6
7
8
8

lO
11
12

N.

2
2
3
3
4
4
4
5
6
7
Il
8

lO
11
12
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VARIE

.sO anni della Radio
La RAI è passata sotto il control~o dello Stato
TV per i riservisti
Richieste di collaborazione tecnico· economica
«Operazione Vagabond»
Scambio brevetti
Ultime sulla Televisione
Televisione attraverso gli Oceani
Accordi della RAI
Scambio brevetti
Accordo economico Italia Germania
Nuovi impianti della RAI .
Milano - TV
Situazione della Televisione negli S.U.A.
QSL Bureau nel mondo
Il «Microatomix»
Raggi cosmici artificiali
Vedremo in Europa i programmi TV americani
Nuovo stabilimento Marconi a L'Aquila

TV italiana
n «Maniac»
Progressi negli strumenti scientifici
TV' transcontinentale
Cinerama e terza dimensione .
Accordo economico con gli S.U.A.
Per imparare il Morse .
TV educativa.

TRASMISSIONE

Modulazione G - Gs
Circuito oscillatore armonico
Neutralizzazione dei tetrodi
Modulazione di Gs
Monitore per grafia e fonia
Un «Beat Frequency VFO»
Modulazione Rothman
Calcolo rapido del filtro Collins
3 bande a XTAL .
Modulazione con valvola clamp
Un nuovo circuito di accordo multibanda
Modulazione di Gs per 807
Un compressore per aumentare la modulazione
VFO ..... fuoribordo .
Trasmettitore «Carrier Courrent»

TELEVISIONE

Sistema Skiatron
Amplificatore per antenna TV centralizzata
RicevitOl"e di televisione
Come è costituita una stazione di Radio - Relay
Ricevitore di televisione
Uso corretto del Monoscopio .
Base dei tempi linea multistandard
Base dei tempi quadro multistandard
Un filtro per la TVI

trucchi in televisione
Il relé televisivo franco - britannico
Caratteristiche dei canali di MF per TV
Televisione radiantistica
Televisione sottomarina
TVI - 21 MHr.



Spazio per la causale del versamento.
(La causale è obbligatoria per versa·
menti a favore di Enti e Uffici pubblici).

Parte riservata all' Ufficio dei Conti coro

renti. N dell'operazione.

Dopo la presente ope·
aione il credito del
conto è di Lo:·:·:·

Il Contabile

AVVERTENZE

Il versamento in conto corrente è il mezzo più semplice e
più economico per effettuare rimesse di denaro a favore di chi
abbia un c/c postale.

Chiunque, anche se non è correntista, può effettuare versa.
menti a favore di un correntista. Presso ogni Ufficio postale
esiste un elenco generale dei correntisti, che può essere con·
sultato dal pubblico.

Per eseguire il versamento, il versante deve compilare in
tutte le sue parti, a macchina o a mano, purchè con. inchiostro,
il presente bollettino (indicando con chiarezza il numero e la
intestazione del conto ricevente qualora già non vi siano imo
pressi a stampa) e presentarlo all'Ufficio postale, insieme con
l'importo del versamento stesso.

Sulle varie parti del bollettino dovrà essere chiaramente
indicata, a cura del versante. l'effettiva data in cui avviene
l'operazione.

Non sono ammessi bollettini recanti cancellature, abra­
sioni o correzioni.

I bollettini di versamento sono di regola spediti, già pre­
disposti, dai correntisti stessi ai propri corrispondenti; ma pos­
sono anche essere forniti ,dagli Uffici postali a chi li richieda
per fare versamenti immediati.

A tergo dei certificati di allibramen.to, i versanti possono
scrivere brevi comunicazioni all'indirizzo dei correntisti desti·
natari, cui i certificati anzidetti sono spediti a cura dell'Ufficio
conti rispettivo.

L'Ufficio postale deve restituire al versante, quale ricevuta
dell'effettuato versamento, l'ultima parte del presente modulc.,
debitamente completata e firmata.
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lA IR

CAPPELLOTTI CI AMICI

La parte metallica è costituita in
un unico pezzo. " conduttore vie­
ne assicurato meccanicamente e per
saldatura.

TERMINALE DI SICUREZZA

E' costituito dalla combinazione di
uno spinotto volante e di una pre­
sa per alta tensione. Lo spinotto
metallico è folle rispetto il cappuc­
cio di bachelite, allo scopo di evi­
tare che il conduttore si attorcigli.
Nella presa il contatto è fìssato so­
lidamente ed è previsto un elevato
isqlamento unitamènte ad una bas­
sa resistenza di contatto.

MORSETTI, PIASTRE ISOlANTI
E SPINE

Compatti ·e di facile montaggio. le
piastre isolanti sono di normàle ba­
chelite nera o rossa oppure di ba­
chel ite mista a mica a bassa perdi­
ta per l'impiego in AF.

Soc. r .1.:MllANO. ,piozzo 5Giornate 1. tel. 795.762 795.763




